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La seduta comincia alle 10. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Audizione dei rappresentanti del COCER. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del giorno 
reca l 'audizione dei rappresen tan t i del 
COCER. Nel porgere un cordiale saluto al 
colonnello Di Fuccia, ai marescial l i San­
tamar ia , De Pari e Perla, agli appun ta t i 
Accioli e Testagrossa, al caporal maggiore 
di leva Mecarelli , al sot totenente di leva 
Sciavo, al soldato di leva Bonanno, agli 
avieri di leva Cat taneo e De Marsico, li 
r ingrazio per aver accolto l ' invito della 
nostra Commissione a par tec ipare all 'o­
dierna audizione. Come accennato nel te­
legramma di convocazione, è nos t ra in­
tenzione approfondire, ne l l ' ambi to delle 
temat iche di diri al l 'ar t icolo 3, le t tera l), 
della del ibera cost i tut iva della Commis­
sione, la conoscenza dei problemi dei gio­
vani in servizio mil i tare di leva, nonché 
di quelli di coloro che svolgono il servizio 
civile sosti tutivo. 

Pr ima di cedere la paro la agli ospit i , 
affinché ci forniscano un cont r ibu to sulle 
tematiche di nostro interesse, r icordo che 
i problemi, evidenziati dal la s t a m p a e dal 
dibat t i to politico, dei giovani in servizio 
mil i tare (in par t icolare quelli di leva e 
quelli che svolgono il servizio civile sosti­
tutivo) vanno dalle condizioni di vita 
nelle caserme alla quest ione della sicu­
rezza duran te le esercitazioni, fino ad ar­
rivare alla car ta dei dir i t t i del soldato. 
Desidererei pe r t an to che gli interventi dei 
nostri ospiti fossero incentrat i su tali pro­
blemi, che a t tengono s t r e t t amente al 

c a m p o d ' interesse della nos t ra Commis­
sione. 

Non essendo a noi noti i cr i teri se­
condo i qual i è s t a ta compos ta la r appre ­
sentanza del COCER oggi presente , vor­
r e m m o ricevere dal la delegazione qui pre­
sente un ' indicazione re la t iva ad u n a sua 
eventuale integrazione, per u n a più com­
pleta r appresen tanza dei mi l i ta r i di leva, 
i cui p roblemi più d i r e t t amen te interes­
sano alla Commissione p a r l a m e n t a r e d'in­
chiesta sulla condizione giovanile. 

ANGELO DI FUCCIA, Colonnello, rappre­
sentante del COCER. Signor pres idente , 
onorevoli depu ta t i , a nome del COCER 
porgo a tu t t i i m e m b r i della Commis­
sione un cordiale sa luto ed un r ingrazia­
m e n t o per la nos t ra convocazione, che 
consente a l l 'organo cent ra le di rappresen­
tanza dei mi l i ta r i di po r t a re a conoscenza 
della Commissione p a r l a m e n t a r e di in­
chiesta sulla condizione giovanile un 
p r i m o elenco, s o m m a r i o ed affrettato, dei 
problemi connessi con la condizione gio­
vanile nelle caserme i ta l iane. 

Il poco t empo a disposizione t ra la 
convocazione e l 'audizione non ci ha con­
sent i to di p r epa ra r e u n documen to orga­
nico e sufficientemente comple to ; ne ab­
b i a m o però predispos to uno , in m o d o 
forse un po ' affrettato, che consegniamo 
alla Commissione e che, se lo si ri­
t e r rà oppor tuno , po t rà essere let to 
in ques ta sede. In esso è con tenu ta u n a 
r isposta parzia le ai quesi t i posti dal pre­
s idente . 

L ' intero COCER, comunque , r i m a n e a 
disposizione per eventual i a l t re convoca­
zioni o approfondiment i che la Commis­
sione r i tenesse oppor tuno promuovere ; i 
present i , inol tre , sono pront i a fornire il 
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propr io cont r ibu to per un proficuo svolgi­
mento del l 'odierna audiz ione. 

Per q u a n t o r iguarda la composizione 
della r appresen tanza del COCER presente 
in ques ta sede, desidero chiar i re che ci è 
pervenuto un invito per il comi ta to di 
presidenza, nel quale , in base alle no rme 
anche di legge che lo discipl inano, non vi 
sono rappresen tan t i dei mil i tar i in servi­
zio di leva; è s ta ta quindi necessaria u n a 
nost ra esplicita r ichiesta al gabine t to del 
minis t ro ed allo s ta to maggiore della di­
fesa al fine di ampl i a re la r appresen tanza 
del COCER oggi presente ad alcuni mili­
tar i in servizio di leva. Se avessimo cono­
sciuto per t empo l ' interesse della Com­
missione ad ascol tare sopra t tu t to coloro 
che svolgono il servizio di leva, a v r e m m o 
provveduto a cost i tuire u n a delegazione 
degli stessi, a ccompagna ta dal comi ta to 
di presidenza, secondo le no rme del l 'ar t i ­
colo 31 del nost ro regolamento in terno . 
Ri tengo comunque di poter ass icurare , a 
nome del consiglio, che per eventual i al­
t re audizioni per le qual i si presentasse 
un 'ana loga esigenza la delegazione po­
t rebbe essere in tal m o d o formata . 

PRESIDENTE. Ringrazio il colonnello 
Di Fuccia per le sue precisazioni e desi­
dererei ricevere una p iù precisa indica­
zione per quan to r iguarda la pa r t e della 
delegazione oggi presente compos ta da 
mil i tar i di leva. 

ANGELO DI FUCCIA, Colonnello, rappre­
sentante del COCER. S t anno svolgendo il 
servizio di leva il capora l maggiore Meca-
relli, in ferma pro lunga ta volontar ia , il 
sot totenente Sciavo, ufficiale di comple­
mento di p r i m a nomina , il soldato Bo­
nanno e gli avieri Cat taneo e De Marsico. 

PRESIDENTE. Vorrei ricevere un 'u l te­
riore precisazione relat iva alla pa r t e del 
COCER cost i tui ta da rappresen tan t i dei 
mil i tar i in servizio di leva. 

ANGELO DI FUCCIA, Colonnello, rappre­
sentante del COCER. Nel COCER, i r ap­
presentant i dei mil i tar i in servizio di leva 
appar t engono a t re categorie. La p r i m a è 
quella dei mil i tar i in ferma p ro lunga ta 

volontar ia , i cui r appresen tan t i sono due 
per c iascuna forza a r m a t a e, qu ind i , in 
totale sei (uno di loro è il qui presente 
capora l maggiore Mecarelli) . Inol t re è 
presente un solo mi l i t a re di leva per cia­
scuna forza a r m a t a o corpo a r m a t o dello 
S ta to , quindi in totale c inque sot to tenent i 
di complemen to di p r i m a nomina . Nel 
COCER sono inol tre present i due mi l i ta r i 
per c iascuna forza a r m a t a o corpo ar­
m a t o dello S ta to , con l 'esclusione della 
Guard ia di finanza che non ha personale 
di leva per la categoria dei mi l i ta r i di 
t r uppa . Quindi , nel COCER sono present i 
19 mil i tar i di leva su un totale di 79 
component i . 

PRESIDENTE. Quale r appresen ta t iv i t à 
h a n n o i mi l i tar i di leva qui present i ri­
spet to agli a l t r i del COCER ? Le chiedo 
ques to per capi re se sia necessar io ascol­
tare anche quest i u l t imi per conoscere la 
p rob lemat ica che ci interessa . 

ANGELO DI FUCCIA, Colonnello, rappre­
sentante del COCER. Il COCER ha indivi­
dua to nei mi l i tar i di leva qui present i 
coloro che avrebbero po tu to megl io r ap ­
presen ta re la loro categor ia nel suo in­
s ieme. 

PRESIDENTE. Ri tengo sia o p p o r t u n o 
che uno dei mi l i ta r i di leva legga la rela­
zione, r i spe t to al la qua le i colleghi po­
t r a n n o formulare le loro d o m a n d e . 

UMBERTO BONANNO, Soldato di leva, 
rappresentante del COCER. Sono delegato 
del COCER per i soldati di leva. Mi scuso 
con il pres idente e con gli onorevoli de­
pu ta t i per gli errori che p o t r a n n o r inve­
nire nella relazione, dovut i al la fretta con 
la quale essa è s t a t a r eda t t a , m a che, 
tu t tav ia , r i t en i amo possa soddisfare le ri­
chieste di ques ta Commiss ione . 

Il servizio mi l i t a re di leva, definito 
come u n dir i t to-dovere del c i t tad ino , nel 
r i spet to del l 'ar t icolo 52 della Cost i tuzione 
pesa oggi sulla condizione giovanile come 
un vincolo vessatorio. 

Da pa r t e dei giovani g iungono mes­
saggi di dissenso verso il servizio mili­
ta re , così come concepi to e organizza to 
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da leggi e regolament i d is tant i dal la 
real tà moderna , lontani dalla sensibil i tà e 
dalle capaci tà cul tural i e professionali 
delle nuove generazioni . Ai loro occhi il 
mondo mil i tare appa re una rea l tà in cui 
la capaci tà del singolo ed il d i r i t to indivi­
duale sono mortificati dal t ipo di vita che 
si conduce in caserma. 

Il p rob lema è quindi quello di ricon­
durre l ' intero s is tema dei dir i t t i e dei 
doveri così come si sono nel t empo rea­
lizzati ad u n a più pun tua le a t tenzione ai 
dirit t i che la Costituzione della Repub­
blica deve garan t i re a tut t i i c i t tadini , 
anche q u a n d o sono inseriti nelle istitu­
zioni mil i tar i . 

Occorre concepire quindi il m o n d o mi­
li tare come pa r t e in tegrante della società 
civile, ga ran tendo a tu t t i coloro che ope­
rano nel suo interno il r i spet to della par i 
dignità. 

Da quasi dieci anni è s ta to sot toposto 
al l 'a t tenzione delle au tor i tà competent i , 
da par te dei mil i tar i eletti ne l l 'organismo 
di rappresentanza , un vasto arco di pro­
blemi tu t to ra irrisolti . I provvediment i in­
trapresi in questi anni sono da r i tenersi 
insufficienti, senza voler con ciò discono­
scere ta luni progressi compiut i ; tu t tav ia 
tali progressi non el idono la consapevo­
lezza che le s t ru t tu re , supera te e fati­
scenti, e le modal i tà di tale servizio sono 
al di sotto dei bisogni e delle esigenze 
delle giovani generazioni, sono la n o r m a 
e non l 'eccezione. Il COCER è già in 
grado di fornire l ' intera documentaz ione 
relat iva ai venti incontri con il minis t ro 
della difesa ove questa Commissione la 
r ichieda. 

Il sentirsi , di fatto, per un anno cit ta­
dini dimezzat i è una condizione r icondu­
cibile ad una serie di d ispar i tà di t ra t ta ­
mento ricollegabili al pr incipio di discre­
zionalità con il quale ai vari livelli della 
s t ru t tu ra mil i tare si appl icano norme e 
disposizioni, che vengono giudicate dai 
giovani di leva, in ta luni casi in cont ras to 
con i princìpi sancit i dal la Costi tuzione. 

È questo il mot ivo pr incipale che ha 
por ta to i r appresen tan t i dei mil i tar i di 
leva a redigere una car ta dei dir i t t i del 
mil i tare di leva, consegnata al minis t ro 

della difesa nel corso del ventes imo in­
cont ro semest ra le avvenuto il 16 maggio 
scorso. 

L' insieme dei pr incìpi così e labora t i 
vuole r appresen ta re un p u n t o di pa r t enza 
per una r i s t ru t tu raz ione radica le delle 
forze a r m a t e , in q u a n t o gli stessi pro­
b lemi de t e rminano il disagio di quan t i in 
e tà giovanile cont raggono ferma prolun­
gata con l ' amminis t raz ione mi l i ta re , qual i 
i volontar i a ferma p ro lunga ta e, non ul­
t imi , gli appa r t enen t i ai corpi di polizia 
mi l i ta re (carabinier i , finanzieri, appun ta -
ti). 

Cont ras ta con il pr incipio della par i 
d igni tà la rea l tà dei circoli e delle mense 
di servizio dove vige la regola della con­
sumazione dei past i in locali r ig idamente 
separa t i per categorie: ufficiali, sottuffi­
ciali , g radua t i e mi l i ta r i di t ruppa , anche 
laddove le condizioni delle inf ras t ru t ture 
consent i rebbero di unificare il servizio. 

In ta lune caserme esistono due diverse 
cucine che confezionano differenti past i 
con un uti l izzo numer ico doppio di cu­
cina, camer ier i ed inservienti rec lu ta t i t ra 
i mil i tar i di leva; nei corpi a r m a t i ven­
gono tu t to ra ut i l izzat i nello svolgimento 
di tali mans ioni finanzieri ed a p p u n t a t i . 

A tale proposi to va r i corda to che la 
legge n. 958 del 1986 al l 'ar t icolo 25, 
c o m m a 2, sancisce che la d u r a t a del l ' im­
piego dei mil i tar i di leva in servizi gene­
rali di case rma a favore di tu t t i gli ap­
par tenen t i alle forze a r m a t e non deve su­
pera re il per iodo di sei mesi . 

Questo ar t icolo, come tant i a l t r i ar t i ­
coli di quel la legge, è in gran pa r t e inap­
pl icato, perché di fatto tali servizi ven­
gono svolti per l ' intero arco della d u r a t a 
del servizio di leva. 

Contras ta con la tu te la del d i r i t to al 
lavoro la s i tuazione nella quale la quasi 
to ta l i tà delle az iende pr iva te pongono 
come requis i to fondamenta le per le as­
sunzioni la condizione di « mil i te 
esente ». Il servizio mi l i ta re , quindi , r i­
t a rda di un a n n o l ' inser imento del gio­
vane nel m o n d o del lavoro, fatto ques to 
non t rascurabi le sop ra t tu t to in considera­
zione che a t t u a l m e n t e il servizio di leva è 
svolto da poco m e n o del 30 per cento 
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della forza lavoro giovanile in cerca di 
p r ima occupazione. 

Il p rob lema è, pe r t an to , anche quello 
di creare si tuazioni rea lmente r i sa rc i tone 
per i giovani ch iamat i al servizio mili­
tare . Tra l 'a l tro, anche in questo caso la 
legge n. 958 del 1986 r isul ta inappl ica ta 
laddove al l 'ar t icolo 22, c o m m a 4, reci ta: 
« Per l ' ammiss ione ai concorsi nelle pub­
bliche amminis t raz ion i e per le assun­
zioni in uffici pubblici e pr ivat i non deve 
essere impos ta la condizione di avere sod­
disfatto gli obblighi mil i tar i di leva o di 
esserne esente ». 

Il p rob lema del l ' inser imento nel 
mondo del lavoro penal izza ancor di più 
la categoria dei volontari a ferma prolun­
gata, cioè coloro che possono pro lungare 
il servizio di leva fino ad un per iodo di 
36 mesi, con il miraggio , che res ta tale, 
di poter essere inserit i nei quadr i pe rma­
nent i . 

Ebbene, quest i giovani finiscono per 
pres tare tre anni di lavoro come salar ia t i 
t emporanei , a r r ivando a l l ' assurdo di ve­
dersi sospesa la paga (26.000 lire al gior­
no) nei giorni di ma la t t i a non ricono­
sciuta come dipendente da causa di servi­
zio. 

La legge n. 958 del 1986 prevede che 
nella pubbl ica amminis t raz ione vi sia una 
riserva di posti , par i al 10 per cento, per 
queste categorie di mi l i ta r i . Ancora oggi, 
tale disposizione è un 'u top ia (articolo 19 
della legge n. 958 del 1986). 

Vi è un lungo precar ia to al t e rmine 
del quale è possibile anche il licenzia­
men to senza appel lo . 

Sempre a proposi to della conserva­
zione del posto di lavoro, va precisato 
come da questo pun to di vista assai 
poco garan t i to risult i anche il personale 
da immet t e re nella carr iera pe rmanen te . 
È il caso dei sottufficiali che par tec ipano 
ai band i di a r ruo l amen to a 17-18 ann i . 
Anche in questo caso, quindi , si t r a t t a , a 
pieno ti tolo, di tu te lare la condizione 
giovanile nel r appor to di lavoro con lo 
Sta to ; ai giovani allievi sottufficiali di 
car r iera viene impos to un doppio con­
corso: il p r imo per en t ra re nella scuola 

sottufficiali, ed il secondo dopo q u a t t r o o 
c inque anni per passare in servizio per­
manen t e . 

In aggiunta a tali pesant i condizioni 
legislative va segnala to a ques ta Commis­
sione che in terpre taz ioni uni la tera l i del­
l ' amminis t raz ione della difesa h a n n o por­
ta to , anche in t empi assai recenti , al li­
cenz iamento di cent inaia di sergenti dopo 
t re -qua t t ro anni di servizio. Contro ta le 
ingiustizia si sono pronuncia t i numeros i 
t r ibunal i ammin i s t r a t iv i , ed anche il Con­
siglio di S ta to , che, seppur con sentenze 
cont raddi t to r ie , ha ammesso il d i r i t to al la 
conservazione del pos to di lavoro. Quello 
che si chiede è quindi un in tervento s tra­
ord inar io che consenta u n a sana tor ia e 
prefiguri le condizioni de l l ' immedia to ri­
ch i amo in servizio dei l icenziati senza ap­
pello. Su ques to p rob lema specifico s i amo 
disponibil i a fornire ul teriori e lement i di 
det tagl io . 

Decisamente p reoccupante a p p a r e la 
s i tuazione re la t iva al la sicurezza, al la 
prevenzione ant infor tunis t ica e al l ' igiene 
del lavoro, temi che la recente , t rag ica 
sequenza di decessi per incidenti sul la­
voro, che ha colpi to le forze a r m a t e , h a 
fatto to rnare d ' a t tua l i t à . 

Un di r i t to inal ienabi le come quel lo 
della sicurezza sul lavoro, che deve essere 
tale per tu t t i i c i t tad in i , senza dist inzione 
di ruoli , incarichi e posizioni di status, 
assai spesso ne l l ' ambien te mi l i t a re non è 
recepi to come in t e ramen te appl icabi le . 

In deroga al la no rma t iva generale 
sono sorte, nelle forze a r m a t e , s t ru t tu re 
di vigilanza e prevenzione au tonome , pre­
f igurando, qu indi , forme di au tocont ro l lo 
in terno nella presunzione di u n a loro suf­
ficienza. 

Il p r i m o p u n t o da verificare è p rop r io 
la val idi tà di una tale soluzione. Il CO-
CER ha inviato al min i s t ro della difesa e 
al capo di s ta to maggiore della difesa 
u n a specifica relazione avanzando la pro­
posta che le competenze generali del la 
legge non concedano deroghe par t ico la r i 
alle misure da ado t t a re nelle forze ar­
ma te , e che i comi ta t i di prevenzione 
s iano r i s t ru t tu ra t i associandovi , in condi-
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zione par i te t ica , rappresen tan t i sia del 
personale civile, sia di quello mi l i ta re . 

Queste proposte sono s ta te avanza te 
nel r ispet to delle competenze dei consigli 
di rappresen tanza sancite dal l 'ar t icolo 19 
della legge n. 382 del 1978, laddove si 
dispone che: « Le competenze del COCER 
r iguardano la formulazione di parer i , di 
proposte e di r ichieste che formano og­
getto di no rme legislative o regolamentar i 
circa la condizione, il t r a t t a m e n t o e la 
tutela - di na tu ra giuridico-economica, 
previdenziale, sani tar ia , cul tura le e mo­
rale - dei mil i tar i ». 

Appare quindi impropr ia la r isposta , 
già pervenuta al COCER da pa r t e del 
capo di s ta to maggiore della difesa 
(quella del signor minis t ro non è ancora 
pervenuta) , con la quale si sostiene che 
« la sicurezza del personale è specifica 
responsabil i tà di ogni comandan te » e che 
tali questioni « esulano dalle mate r ie di 
competenza degli organi della rappresen­
tanza mil i tare ». 

Il p rob lema più volte sollevato in me­
ri to alla fatiscente si tuazione alloggiativa 
trova r iscontro anche in u n a recente pub­
blica dichiarazione del generale di corpo 
d ' a rma ta Luigi Stefani, segretar io gene­
rale della difesa, il quale afferma che 
circa il 50 per cento delle caserme ita­
liane è s ta to costrui to p r i m a del 1915 e 
che poco più del 10 per cento è s ta to 
edificato dopo il 1945. Molti sforzi e con­
sistenti invest imenti sono stat i fatti e si 
fanno per offrire condizioni di vita più 
accettabil i al soldato, t a n t e che, nella 
maggior pa r te dei casi, la s i tuazione ge­
nerale appare dignitosa e soddisfacente. 
Peraltro, circa 150 caserme dovrebbero 
essere rifatte ex novo, in quan to r i su l tano 
veramente obsolete e quasi ai l imiti del­
l 'accettabil i tà . 

La si tuazione degli alloggi ed il loro 
necessario mig l ioramento sono stat i più 
volte evidenziati dai rappresen tan t i della 
leva, i quali h a n n o sot tol ineato come gli 
articoli 45 e 52 della legge n. 958 del 
1986 impongano alla difesa di da r corso 
ad un p r o g r a m m a di a m m o d e r n a m e n t o 
delle infrastrut ture dest inate al personale 
di leva. Ma ai solleciti effettuati è s ta to 

r isposto affermando che: « Il p rob lema 
d e l l ' a m m o d e r n a m e n t o delle inf ras t ru t ture 
non può essere r isolto con l 'appl icazione 
della no rma t iva vigente, e pe r t an to ri­
sul ta indispensabi le procedere a l l ' in t rodu­
zione di nuove n o r m e ». 

La legge n. 958 del 1986 prevede al­
tresì , a l l 'ar t icolo 30, che vengano s t ipula t i 
ed appl icat i protocoll i d ' intesa con le am­
minis t razioni comunal i , provinciale e re­
gionali di locali tà che osp i tano insedia­
ment i mi l i tar i e che, al fine di favorirne 
l ' inser imento, queste u l t ime m e t t a n o a di­
sposizione degli insediament i stessi, gra­
tu i t amen te e/o in misu ra agevolata , l 'uti­
lizzo di s t ru t tu re e di mezzi pubbl ic i . Ma 
anche ques ta , pu r t roppo , r isul ta in t an te , 
t roppe par t i , so l tanto u n a bella inten­
zione e nul la più, anche se non pochi 
protocolli d ' intesa sono s tat i quasi com­
p le t amen te siglati . 

Come si fa a non r i tenersi d imezzat i , 
c i t tadini di serie B, q u a n d o si cons ta ta 
che viene meno la volontà di far viag­
giare g r a tu i t amen te sugli au tobus coloro 
che svolgono un servizio per il bene della 
collet t ivi tà ? Pur non negando l 'obbe­
dienza al g rado qua le buona funzionali tà 
del servizio, si pone l 'accento sulla possi­
bi l i tà che alcuni dir i t t i s iano spesso la­
sciati alla discrezional i tà del c o m a n d a n t e , 
ovverosia al la stessa persona cui viene 
conferita la possibi l i tà di infliggere la 
consegna di r igore. Ques t 'u l t ima t rova ap­
plicazione per a lcune infrazioni specifica­
mente previste dal r ego lamento di disci­
pl ina e, di fatto, compor t a il vincolo di 
res tare per un mass imo di 15 giorni con­
secutivi a l l ' in terno di apposi t i spazi del­
l ' ambiente mi l i ta re nel qua le si p res ta 
servizio. 

Per tan to , essa r appresen ta una l imita­
zione della l iber tà personale , e se inflitta 
nel secondo semest re del per iodo di leva 
compor t a un p ro lungamen to della da t a di 
congedo per tan t i giorni quan t i sono 
quelli inflitti di consegna di r igore. In 
pra t ica , dunque , la consegna si configura 
come una pena che, d i sa t t endendo il 
pr incipio di d i r i t to ne bis in idem, si 
sconta due volte: u n a p r i m a volta con la 
pr ivazione della p ropr ia l iber tà , non po-
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tendo usufruire in per iodo di punizione 
della l ibera usci ta né di a lcun t ipo di 
licenza; una seconda volta con il prolun­
gamento del per iodo di leva per un nu­
mero di giorni par i a quelli della conse­
gna. Poiché r i t en iamo che tu t to ciò sia 
quan to meno illogico, ch ied iamo l 'abroga­
zione della consegna di r igore, la quale , a 
nost ro parere , viene inflitta dal coman­
dante in cont ras to con quan to previsto 
dal l 'ar t icolo 13 della Costi tuzione. Que­
s t 'u l t imo tende ad impedi re che la l iber tà 
personale del l ' individuo abb ia a cost i tuire 
oggetto propr io di quelle violazioni che si 
p resen tano come esercizio di poteri giuri­
d icamente riconosciuti e quindi legali, es­
sendo, le violazioni pacif icamente ricono­
sciute come illegali, perseguite diret ta­
mente dal la legge penale . Solo in via 
provvisoria, nei casi di necessità ed ur­
genza tassa t ivamente indicat i dal la legge, 
l imitazioni della l iber tà personale pos­
sono venire ado t ta te da l l ' au tor i tà di pub­
blica sicurezza, m a i relativi provvedi­
ment i debbono essere comunica t i en t ro 
48 ore a l l ' au tor i tà giudiziaria , e pe rdono 
ogni effetto se ques ta non li conval ida 
con decreto mot iva to en t ro le 48 ore suc­
cessive al r icevimento della comunica­
zione. 

Alla luce delle considerazioni espresse, 
appare inconfutabile che la consegna di 
rigore, in quan to res t r i t t iva della l iber tà 
personale , non r isul ta conforme al de t t a to 
cost i tuzionale nel m o m e n t o in cui viene 
inflitta in assenza di quel la garanz ia giu­
risdizionale che il c o m a n d a n t e di corpo, o 
di ente , nella sua veste di ufficiale di 
polizia giudiziaria , cui spe t tano solo com­
piti di prevenzione, di investigazione e di 
acce r tamento pre l iminare , non può assi­
curare . 

Inoltre, appa iono poco r ispondent i al 
pr incipio di inviolabil i tà del d i r i t to al la 
difesa, enuncia to dal cost i tuente nel l 'ar t i ­
colo 24 con il preciso in tento di l iberare 
il nost ro o rd inamen to da eventual i incro­
stazioni au tor i ta r ie , le no rme relat ive alla 
difesa a l l ' in terno dei consigli di disci­
pl ina. Innanz i tu t to , m a n c a la previsione 
di un congruo te rmine a favore della di­
fesa, indispensabi le per documentars i , 

raccogliere tes t imonianze e p repa ra re il 
p ropr io in tervento . Non pa re ammiss ib i le 
l imi tare quan t i t a t i vamen te , nella mi su ra 
di sei volte a l l ' anno , la possibil i tà , per un 
mi l i ta re , di eserci tare l'ufficio di difen­
sore. Infatti , l 'esperienza e la p ra t i ca 
nello svolgimento del l ' incarico cost i tui­
scono presuppost i necessari per il cor re t to 
ed efficace esp le tamento dello stesso; tale 
l imitazione, inol tre , po t rebbe d i sc r iminare 
quei giudicandi che vedono restr ingersi 
u l t e r io rmente e ingiust i f icatamente le già 
l imi ta te possibi l i tà di scegliere il p ropr io 
difensore. 

Per q u a n t o a t t iene ai p roblemi relat ivi 
al la tu te la della sa lute , la r ichiesta di 
poter usufruire del medico di fiducia 
tende a man tene re u n d i r i t to che, per 
q u a n t o sanci to dal la Costi tuzione, di fatto 
viene negato con la cancel lazione dal le 
USL di appa r t enenza nel m o m e n t o in cui 
si viene incorpora t i . Il r appo r to medico­
paziente è un d i r i t to del c i t tad ino , è un 
r appor to fiduciario di assis tenza che non 
può cessare du ran t e il per iodo della leva. 
Mantenere il p ropr io medico di base per­
met te di poterne usufruire nei per iodi di 
licenza o in qua lunque a l t ro m o m e n t o in 
cui non si è obbl igat i a res ta re in ca­
serma, e garant isce che l 'eventuale inter­
vento di un consulente di fiducia, come 
sanci to dal l 'a r t icolo 53 della legge n. 382 
del 1978, non de te rmin i un onere finan­
ziario per il mi l i t a re o per i suoi fami­
liari , cons idera to che il servizio mi l i t a re 
costi tuisce, già di per sé, un onere gra­
voso per il pa t r imon io economico di en­
t r a m b i . 

In mer i to al t r a t t a m e n t o economico, le 
r ichieste - di cui si r ibadisce la necessi tà 
- avanza te per po r t a re la paga ad a lmeno 
10 mila lire al giorno, si scont rano con le 
esigenze di bi lancio, t an to povero da non 
poter adeguare al costo della vi ta la paga 
dei soldati ; pe r t an to , l ' amminis t raz ione 
della difesa dovrebbe , q u a n t o meno , farsi 
carico di fornire g r a tu i t amen te al mi l i t a re 
ta luni servizi, poiché non va d imen t i ca to 
che il per iodo di leva è un modo di ser­
vire l ' intera collet t ivi tà e non solo di as­
solvere ad u n dovere cos t i tuz iona lmente 
sanci to . 
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In conclusione, r i t en iamo che le inte­
grazioni e le modifiche appor t a t e con la 
legge n. 958 del 1986 non abb iano risolto 
i problemi di fondo del r appor to giovani-
istituzione mi l i ta re . 

L ' introduzione della ferma di leva pro­
lungata ha posto più problemi di quan t i 
doveva risolverne; in par t icolare , ha crea­
to l ' illusione di un accesso al mondo del 
lavoro, il quale , in real tà , r imane pre­
cluso alla quasi to ta l i tà dei raffermati , 
dal momen to che, al t e rmine dei 24 o 36 
mesi di servizio pro lungato , essi sono 
prosciolti dal loro impegno nei confronti 
delle forze a r m a t e , senza reali possibil i tà 
di essere assunt i da qua lunque a l t ro ente . 

Par t icolarmente difficili sono poi le 
condizioni di lavoro e di vita nel l 'Arma 
dei carabinier i . La necessità di modificare 
prassi secolari, invalse nel t empo e so­
stanziatesi nel regolamento generale del­
l 'Arma, è già s ta ta por t a t a a l l 'a t tenzione 
di molte au tor i tà competent i con la « Re­
lazione sul morale e il benessere del­
l 'Arma dei carabinier i ». Quello che si 
chiede è un intervento di re t to della Com­
missione per accelerare l'iter di modifica 
di tali norme regolamentar i . 

La ferma di leva pro lunga ta ha com­
por ta to due ordini di p roblemi : il p r imo , 
di ordine organizzat ivo in terno, per l'in­
troduzione di una categoria marginal iz-
zata che assume, però, nel r appor to con i 
coetanei di leva, un ruolo gerarchico non 
suppor ta to da un sufficiente i ter forma­
tivo e di esperienza; il secondo, di ordine 
finanziario, in quan to elevati sono gli 
oneri sostenuti dall ' amminis t raz ione 
senza creare le condizioni per una riac­
quisizione di tale invest imento. 

L'eliminazione progressiva dei servizi 
impropr i (quali quelli di cuoco, came­
riere, aut is ta , bagnino), r ichiesti ai gio­
vani di leva e disposti anche a t t raverso il 
cri terio della rotazione, è r i su l ta ta impra­
ticabile. A tut t 'oggi l 'art icolo 25 della 
legge n. 958 è quan to meno una mera 
astrazione legislativa. 

I p rogrammi per la formazione civica, 
come definiti nel l 'ar t icolo 27 della legge 
n. 958, non r i sul tano essere stat i a t tua t i , 
il che ha compor ta to un 'occasione peda­

gogica m a n c a t a . Cosa ancora più grave in 
una s i tuazione che, al di là dei dat i uffi­
ciali, regis t ra u n a recrudescenza ciclica 
del fenomeno del « nonn i smo », un uso 
diffuso delle droghe leggere e dell 'alcol 
nonché un conso l idamento della cu l tu ra e 
della p ra t ica del vanda l i smo. 

Non ci si è ancora posti organica­
mente il p rob lema di u n a formazione spe­
cifica dei quadr i in relazione al nuovo 
concet to di discipl ina che, sop ra t tu t to nel 
r appor to con la leva, deve essere impron­
ta to alla par tec ipaz ione consapevole ed al 
r i spet to della par i d igni tà . 

Quan to ai servizi a r m a t i , per come 
sono organizzat i i tu rn i (dura ta venti-
qua t t r 'o re) , per come sono dis t r ibui t i (e-
senzioni concesse a var io titolo), per la 
loro proliferazione eccessiva (ancora non 
si investe in misu ra adegua ta r igua rdo 
alla difesa passiva), nonché per le condi­
zioni in cui sono a t tua t i (i r iposi compen­
sativi da garan t i re p roporz iona lmente al 
servizio pres ta to) , essi pesano in man ie r a 
eccessiva ed ingiusta sul personale . 

In relazione aj t e m p o l ibero, v'è da 
dire che così com'è organizza to non t rova 
p r o g r a m m i sufficienti e di qua l i t à tale da 
impegnare in m o d o soddisfacente i gio­
vani . La grandiss ima maggioranza di tali 
a t t iv i tà è decisa un i l a t e ra lmen te dai co­
m a n d a n t i ai vari livelli, senza a lcuna 
preoccupazione di definirli « d ' in tesa » 
con i consigli di r appresen tanza . Comun­
que, va sot tol ineato che gli invest iment i 
per il t empo l ibero vanno compiu t i fuori 
dalle m u r a delle case rme, poiché il pro­
b lema è di favorire la socializzazione con 
la rea l tà civile. 

In conclusione, emerge a nos t ro pa re re 
un q u a d r o in cui il servizio mi l i ta re di 
leva, com'è a t t ua lmen te real izzato , con­
corre ad aggravare le difficoltà propr ie 
della condizione giovanile. La s t r ada da 
percorrere s embra essere o rma i obbl iga ta , 
quel la cioè di u n a r iforma radicale del 
servizio mi l i ta re ne l l ' ambi to di u n nuovo 
model lo di difesa. 

Nel l ' insieme emerge u n a p rob lemat i ­
ci tà nuova della condizione mi l i ta re che, 
per q u a n t o r igua rda le condizioni di vi ta 
e di lavoro, non dispone di sufficienti 
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elementi di au to tu te la . A tal fine ri te­
n iamo che si debba rafforzare il ruolo dei 
consigli di r appresen tanza , ind iv iduando 
in questi un soggetto capace di espr imere 
democra t i camente ed in un corre t to rap­
por to con la società civile la funzione di 
au to tu te la . 

Nel r ingraziare gli onorevoli deputa t i 
per aver da to al COCER la possibil i tà di 
es ternare il p ropr io pensiero e di por ta re 
un cont r ibu to al vostro lavoro, così deli­
cato e di g rande interesse per l ' intera 
società i ta l iana, v o r r e m m o concludere 
questo documento con un 'esor taz ione -
pera l t ro già espressa al Presidente della 
Repubbl ica con u n a let tera - affinché i 
problemi della leva s iano avviati a giusta 
soluzione e si in t raprenda , a livello par la­
menta re , un 'approfondi ta discussione sui 
temi della democrat izzazione e della ri­
forma del servizio di leva, tenendo conto 
di quan to a b b i a m o espresso. 

PRESIDENTE. Al documento let to è 
al legata una relazione sulla sicurezza, la 
prevenzione ant infor tunis t ica e l 'igiene 
del lavoro nelle forze a r m a t e e nei corpi 
a rma t i dello S ta to che poss iamo conside­
rare acquis i ta agli a t t i . 

Nonostante la le t tura della relazione -
che in veri tà t rascura un aspe t to da noi 
sot tol ineato, ossia quello relat ivo alla 
condizione dei giovani addet t i ai servizi 
civili sosti tutivi , forse perché tale rappre­
sentanza non è previs ta a l l ' in terno del 
COCER - chiederei ai m e m b r i della dele­
gazione se in tendano appor ta re integra­
zioni oppure correzioni a q u a n t o esposto 
dal soldato Bonanno, che persona lmente 
r ingrazio. Qualora non ve ne fossero, ce­
derei la paro la ai component i la Commis­
sione di inchiesta al fine di porre quesit i 
in a rgomento . 

UMBERTO BONANNO, Soldato di leva, 
rappresentante del COCER. La relazione da 
me let ta è un documento ufficiale, vota to 
a maggioranza dal COCER. Come ricor­
dava g ius tamente il suo pres idente , forse 
è m a n c a t o il t empo per es ternare le pro­
b lemat iche esistenti . La sollecitazione che 
noi mil i tar i di leva formul iamo, all ' in­

terno del consiglio di r appresen tanza , è 
di concent ra re l 'a t tenzione su tali proble­
mat iche evidenziate anche nel l ' incontro 
del 16 maggio con il min is t ro della di­
fesa, r appresen ta to in quel m o m e n t o dal 
sot tosegretar io . 

Ad ogni modo , r i tengo uti le sottoli­
neare che agli incontr i t ra il COIR ed il 
min is t ro della difesa (che si svolgono ogni 
sei mesi) possono par tec ipare tu t t i gli 
elett i , mi l i ta r i di leva, nei consigli inter­
medi , cioè nei consigli regionali . Non si 
t r a t t a quindi di un incontro t ra gli elett i 
al COCER, m a t r a tu t t i gli eletti nei con­
sigli in te rmedi . Sono stat i organizzat i 
venti incontr i e nel corso de l l 'u l t imo è 
s ta to p resen ta to un documen to ed avan­
za ta un 'un ica r ichiesta , vale a dire quel la 
della r i forma della leva. In quell 'occa­
sione si sostenne - ed in tendo r ibad i r lo 
ora - che il servizio mi l i t a re , così com'è 
concepito, è g iudica to da noi mi l i ta r i di 
leva eletti nelle r appresen tanze in m o d o 
negat ivo. 

PRESIDENTE. Ciò si evince anche 
dal la relazione. 

UMBERTO BONANNO, Soldato di leva, 
rappresentante del COCER. Es is tono venti 
document i che da dieci ann i evidenziano 
i p rob lemi sollevati dai mi l i ta r i di leva 
eletti nei consigli di r app re sen tanza sia 
p r ima , sia dopo l ' en t ra ta in vigore della 
legge n. 958. Inol t re , a b b i a m o reda t to 
una ca r t a dei dir i t t i del mi l i ta re di leva, 
a b b i a m o inviato una le t tera al Pres idente 
della Repubbl ica ed oggi s i amo qui a 
vostra disposizione per fornire chiar i ­
ment i su tali document i , nonché sulla re­
lazione da me let ta . 

PRESIDENTE. La mia d o m a n d a con­
cerneva anche u n aspe t to p rocedura le : in­
t end iamo comprende re fino a che p u n t o 
il documento è r appresen ta t ivo delle posi­
zioni dei mi l i ta r i di leva. 

ANGELO DI FUCCIA, Colonnello, rappre­
sentante del COCER. Il documento è s ta to 
sot toposto a l l ' assemblea che lo ha modifi­
ca to in ta lune pa r t i . Tu t to ciò si è verifi­
ca to nel corso di due giorni , ovvero dal 
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momento in cui a b b i a m o r icevuto la vo­
stra convocazione. 

Tutt i i mi l i tar i di leva h a n n o votato 
favorevolmente il documento : le due 
astensioni regis t ra te du ran te la votazione 
- che sono s ta te segnalate nella del ibera 
che invieremo al capo di s ta to maggiore 
della difesa ed al minis t ro della difesa 
insieme con la relazione - sono di due 
delegati che non appar tengono alla leva e 
sono mot ivate da questioni inerenti ad 
aspett i specifici del documento , non al 
suo insieme. 

PRESIDENTE. Nel r ingraziare gli in­
tervenuti per le precisazioni formulate , 
chiedo loro se in tendono aggiungere a l t re 
osservazioni. 

ANGELO DI FUCCIA, Colonnello, rappre­
sentante del COCER. Vorrei soffermarmi 
per una precisazione sulla pa r te della re­
lazione r iguardan te le infras t rut ture e le 
difficoltà di a m m o d e r n a m e n t o , laddove si 
dice che le norme vigenti non consentono 
un'evoluzione in tal senso. 

Occorre chiar i re che più volte si è ten­
ta to di promuovere l 'adozione di provve­
dimenti volti a reper i re i fondi per il 
f inanziamento e la costruzione di nuove 
infrastrutture; in sostanza, si t r a t t a di un 
problema di disponibi l i tà economica. 

Un p r i m o insieme di no rme che non 
consentono di r iconvert ire le infrastrut­
ture è contenuto nel regio decreto 
n. 2 0 0 0 del 1 9 2 3 , in cui è previsto che le 
permute di infras t rut ture ancora necessa­
rie alle esigenze della difesa, come, per 
esempio, le caserme che t raggono un no­
tevole valore dalla loro localizzazione nei 
centri storici, possono essere real izzate 
sol tanto con al t re infras t rut ture aventi 
analoga dest inazione e finalità, m a con 
un valore compless ivamente inferiore a 
quello dei beni che lo S ta to cede. Dun­
que, tale disciplina pone una l imitazione, 
a causa dell 'obbligo di analogia nello 
scambio. 

Un'al t ra legge prevede che si possano 
alienare beni posseduti dalle forze a r m a t e 
nel caso in cui gli enti mil i tar i non ab­
biano più la necessità di ut i l izzarl i ; fra 

l 'a l tro, a fronte di una possibile futura 
r iduzione del cont ingente di leva, tali 
condizioni si verif icheranno sempre p iù 
faci lmente. Oggi, ques to t ipo di infra­
s t ru t tu re può essere p e r m u t a t o , in base 
al la legge n. 4 9 7 del 1 9 7 8 solo in c amb io 
di alloggi. Per tan to , anche ques ta previ­
sione ha in un cer to senso ca ra t t e re re­
s tr i t t ivo, nonos tan te che lo scambio possa 
essere real izzato a pa r i t à di valore degli 
immobi l i (il qua le viene accer ta to dal Mi­
nis tero delle finanze a t t raverso gli uffici 
tecnici erar ial i ) . 

Da sempre si è sent i ta la necessi tà di 
a m m o d e r n a r e le inf ras t ru t ture , anche ri­
cor rendo a modell i di case rma p iù ag­
giornat i ; a tal fine, nel novembre 1 9 8 6 , il 
senatore Spadol in i , a l lora min i s t ro della 
difesa, organizzò un incont ro dedica to a 
ques to t ema , a cui furono invi tat i anche 
gli opera tor i economici del se t tore . Nono­
s tan te le buone premesse , l ' iniziativa non 
sortì i r i sul ta t i sperat i ; in rea l tà , ci si 
aspe t tava di poter dare un notevole im­
pulso a l l ' approvazione della normat iva , 
che va sot to il nome di legge Bot ta , re­
cante il r i f inanziamento di u n a fase di 
a m m o d e r n a m e n t o inf ras tn i t tura le a t t ra ­
verso operazioni di a l ienazione med ian t e 
p e r m u t e . 

Ho voluto chiar i re ques to aspe t to , in 
q u a n t o nella relazione è s ta to so l tanto 
accenna to e non svi luppato; ovviamente , 
esso non conteneva, né poteva contenere , 
a lcuno spun to polemico. 

ALFREDO DE MARSICO, Aviere di leva, 
rappresentante del COCER. La legge n. 
9 5 8 non discipl ina u n aspe t to mol to im­
por t an te pe r i mi l i tar i di leva, che, d'al­
t ra pa r t e , non è s ta to t r a t t a t o n e m m e n o 
nel documen to oggi p resen ta to : si t r a t t a 
della regionalizzazione, u n a t emat i ca che 
ci s ta mol to a cuore . 

A nos t ro pa re re t u t t a una serie di pro­
blemi inf ras tn i t tura l i vanno fatti r isal i re 
al la costrizione a r imanere in case rma sia 
per coloro che p res t ano servizio presso 
locali tà lontane dal p ropr io cen t ro di re­
sidenza sia per coloro che svolgono il 
servizio mi l i ta re nei luoghi in cui vivono 
ab i tua lmen te . 
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Oggi si sente dire da una cer ta pa r t e 
dei quadr i di comando che gran pa r t e del 
disagio espresso dai mil i tar i di leva sia 
da addeb i ta re al processo di regionalizza­
zione e che se tut t i pres tassero il servizio 
mil i tare in zone mol to lontane dal pro­
pr io domicil io non si real izzerebbero le 
condizioni per l amentars i . Tale idea è a 
nost ro avviso pericolosa e r i t en iamo, in­
vece, che la condizione giovanile sia tal­
mente m u t a t a nel t empo , sia in relazione 
al livello scolastico della t r u p p a sia per 
quan to concerne il m o n d o civile es terno 
alla caserma, da non rendere plausibi le 
una tesi del genere. Anzi, credo che feno­
meni qual i il « nonn ismo », la droga e la 
violenza raggiungerebbero livelli mol to 
più elevati r i spet to a quelli già oggi regi­
s t ra t i , se il servizio mi l i ta re si svolgesse 
s i s temat icamente lontano dal la regione di 
appar tenenza . 

UMBERTO BONANNO, Soldato di leva, 
rappresentante del COCER. Vorrei far rife­
r imento ad un concet to già espresso in 
occasione di un incontro con il min is t ro 
della difesa. 

I r appresen tan t i della componen te di 
leva delle forze a r m a t e h a n n o avanza to 
una r ichiesta che g iornal is t icamente è 
s ta ta definita « se t t imana cor ta ». In 
real tà , non in tend iamo svolgere il servizio 
mi l i tare fino alle 18 del venerdì , per rien­
t rare in case rma il lunedì , m a si è sol­
t an to avanza ta l ' ipotesi di organizzare 
ne l l ' ambi to di un nuovo model lo e di un 
s is tema aggiornato di difesa sia l 'adde­
s t r amen to sia i servizi in c inque turni 
se t t imanal i . In tal modo , si pe rmet t e ­
rebbe a colui che non deve essere impie­
gato in servizi generali di caserma, di 
guard ia o di p ian tone , una volta termi­
na to l ' addes t ramento , di to rnare libera­
mente al p ropr io domicil io, se res idente 
nella stessa località in cui pres ta il servi­
zio mil i tare ; in caso contrar io , il mi l i ta re 
po t rebbe essere ospi ta to nella case rma 
con una regolamentaz ione del l 'orar io di 
usci ta e di r ien t ro . 

Si po t rebbe così evi tare di t rascorrere 
lunghe giornate inuti l i a l l ' in terno della 
ceserma, il saba to , la domenica o in qua­

lunque a l t ra festività, in assenza di 
un 'au tor izzaz ione , di un permesso o co­
m u n q u e di u n a concessione da pa r t e del 
c o m a n d a n t e . Questo genere di s i tuazioni 
infatti il car ico di noia e di frustrazione 
in un ragazzo che, a l t r iment i , po t rebbe 
l ibe ramente to rnare a casa o f requentare 
il m o n d o civile a l l ' es terno della case rma . 

PRESIDENTE. Mi sembra che i r ap ­
presentant i del COCER abb iano voluto il­
lus t rare una serie di integrazioni al mar ­
gine di un documen to a mio giudizio so­
s tanz ia lmente esaust ivo delle p rob lemat i ­
che in esame . A ques to pun to , i colleghi 
che lo vogliono possono formulare i pro­
pri quesi t i . 

VITO RIGGIO. Al di là di q u a n t o è 
s ta to esposto nel documen to , credo che 
vada colta l 'occasione od ie rna per ascol­
ta re eventual i p ropos te . 

Mi s embra che le condizioni di disagio 
descri t te facciano p reva len temente riferi­
m e n t o agli aspet t i soggettivi della s i tua­
zione, sulla base dei qual i si è e l abora ta 
u n a sintesi . Credo che sa rebbe i m p o r t a n t e 
capire se nel model lo di r iorganizzazione 
del servizio di leva propos to sia previs to 
anche u n m o m e n t o di r i levazione ogget­
tiva delle condizioni esistenti , per esem­
pio, a t t raverso ques t ionar i ed uffici ad­
det t i , al fine di ga ran t i re , al di là delle 
p u r uti l i forme di r appresen tanza , la pos­
sibil i tà di real izzare aggius tament i par ­
ziali e progressivi . Infatt i , men t re da u n a 
pa r t e mol te delle condizioni descr i t te 
t raggono origine da dat i s t ru t tu ra l i che 
necessi tano degli oppor tun i t empi di evo­
luzione, da l l ' a l t ra esistono fenomeni che 
r igua rdano le relazioni in terne ed i r ap ­
por t i fra il m o m e n t o addes t ra t ivo ed il 
no rma le svi luppo della convivenza e che 
possono essere posti al la base di u n a se­
rie di p roblemi di noia, a l ienazione e di­
sagio descri t t i in ques ta sede. 

Per q u a n t o r igua rda la regionalizza­
zione, vorrei comprende rne meglio i mec­
canismi , poiché gran pa r t e delle a t ten­
zioni sollecitate da pa r t e delle famiglie 
alla dir igenza poli t ica nel Mezzogiorno 
sono il frutto di u n incomple ta o man-
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cata a t tuazione delle no rme in mate r ia . 
Ciò può dipendere dal la reale impossibi­
lità di appl icare approfondi tamente ed in­
tegra lmente tale disciplina, m a può anche 
darsi che una simile rea l tà sia genera ta 
da un a t tegg iamento eccessivamente ap­
prossimat ivo ne l l ' ambi to del r appor to fra 
addes t r amen to (che costituisce un da to 
inel iminabile, quale che sia il model lo di 
difesa proposto) ed i moment i di socialità 
e di crescita della persona a l l ' in terno del 
servizio di leva. Vorrei dunque sapere , in 
p r imo luogo, come i r appresen tan t i del 
COCER valut ino l 'ipotesi di real izzare, al­
l ' interno delle forze a r m a t e , s t ru t tu re di 
socializzazione e di percezione delle con­
dizioni di disagio che consentano di af­
frontare i problemi in tempi più rapidi 
(visto che il per iodo del servizio di leva 
non è poi così lungo). In secondo luogo, 
gradirei una loro valutazione in ordine 
alle ragioni per le qual i la regionalizza­
zione viene appl ica ta in una man ie ra che, 
fra l 'altro, può originare rappor t i distort i 
t ra ci t tadini ed ist i tuzioni (considerato 
che uno dei punt i che interessano la no­
stra Commissione concerne il modo in cui 
i giovani percepiscono l ' imparzia l i tà dello 
Stato, la quale può essere messa in dub­
bio proprio in r ifer imento alla dest ina­
zione dei mil i tar i) . In terzo luogo, r i tengo 
utile l ' indicazione di possibili realizza­
zioni che consentano, da un lato, un ad­
des t ramento più professionale e moderno 
e, dal l 'a l t ro , lo svi luppo di fenomeni di 
crescita della persona; considero, infatti , 
gli episodi di « nonnismo » e l 'uso di dro­
ghe leggere profondamente inquie tant i . 

ELISABETTA DI PRISCO. Collegandomi 
al l 'u l t ima par te del l ' in tervento dell 'onore­
vole Riggio, desidero chiedere un contri­
buto ai nostri ospiti re la t ivamente al 
tema della tutela della salute , da conside­
rarsi t ra i più impor tan t i . In relazione ad 
esso, il p rob lema del r appor to interno-
esterno, t ra caserme e mondo civile, va 
indagato sopra t tu t to con r iguardo al feno­
meno della diffusione delle droghe, non 
soltanto leggere. Esiste, infatti , una real tà 
di consumo di droghe pesant i nei luoghi 
carat ter izzat i da costrizione: r icordo che 

il r appor to Labos dello scorso a n n o sulle 
cause profonde della violenza e del disa­
gio nel m o n d o giovanile ha indica to le 
carceri e le case rme come i luoghi in cui 
vi è maggiore coercizione. 

A mio avviso, deve essere pos ta a t ten­
zione sul complesso della salute psicofi­
sica, visto che spesso non ci si t rova sol­
t an to di fronte a ma la t t i e fisiche (la 
rea l tà delle qual i va c o m u n q u e va lu ta ta) , 
m a anche a d r a m m i psicologici, che sono 
alla base della grave rea l tà dei suicidi 
nelle case rme . 

Desidero infine chiedere ai nostr i 
ospiti come venga affrontato ne l l ' ambi to 
delle forze a r m a t e il p rob lema , collegato 
a quel lo della droga, della prevenzione e 
del control lo dell 'AIDS. 

FRANCA BASSI MONTANARI. Inter­
vengo anch ' io su l l ' impor tan te t ema della 
salute , affrontato nel documen to presen­
ta to dal COCER m a da pun tua l i zza re . 

Desidero sop ra t tu t to sapere se r i spe t to 
al la p u n t a dell'iceberg, r app resen ta t a dalle 
mor t i nelle caserme, il COCER disponga 
di un 'anal i s i sulle loro cause . Inol t re , a 
pa r t e i p roblemi relat ivi a l l 'equi l ibr io psi­
cofisico, alle rea l tà di costr izione che pos­
sono condur re al l 'uso di droga anche pe­
sante , ali 'AIDS, desidero d o m a n d a r e ai 
r appresen tan t i del COCER se es is tano 
dat i su una serie di mor t i , di cui si sa 
ben poco, dovute a ma la t t i e infettive e 
sulle cause che possano averle provocate . 

Andrebbe infine a p p u r a t o se vaccina­
zioni, per così dire , di massa , effettuate 
senza un acce r t amen to delle capac i tà di 
reazione e di soppor taz ione del fisico, 
possano avere u n a loro incidenza e rap­
presentare u n a concausa . 

GIANNI TAMINO. A mio avviso, è no­
s t ro interesse conoscere sop ra t tu t to le 
cause del disagio giovanile present i anche 
al di fuori della vi ta mi l i ta re , benché 
ques t ' u l t ima possa p robab i lmen te aggra­
varle facendo emergere uno da to di ma­
lessere. 

Nel documen to predispos to dal CO­
CER viene indicato , per esempio, il pro­
b lema della diffusione della droga nelle 
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caserme: il fenomeno, però , s i curamente 
non coinvolge sol tanto i giovani in servi­
zio di leva (va p iu t tos to accer ta to se que­
s t 'u l t imo ne de termini un aggravamento) . 
Nel l ' ambi to delle tossicodipendenze, poi, 
a mio avviso, deve essere considera to l'al­
colismo: in base alla mia esperienza di 
vita mi l i tare , r isalente a parecchi anni fa, 
posso affermare che l 'alcolismo nelle ca­
serme era mol to diffuso e nelle ore not­
tu rne numerose persone non e rano assolu­
t amen te in grado di rag ionare (anche se, 
già al lora, c ircolavano droghe leggere, la 
cui diffusione ed il cui consumo erano 
però mol to r idot t i r i spet to a quelli di 
alcol). 

Considero preoccupante , in q u a n t o 
spia del disagio, anche il r i to rno del 
« nonnismo », che va considera to u n a 
forma di violenza, espressione di uno 
s ta to di malessere . Alla stessa s t regua 
può essere considera to il fenomeno del 
vandal i smo, che t rova corr ispondenza 
nella rea l tà sociale. 

In sostanza, r i tengo che da pa r t e no­
s t ra vada sopra t tu t to va lu ta to se le condi­
zioni di vita a l l ' in terno delle caserme 
man tengano invar ia te rea l tà propr ie an­
che della società es terna o se ne de termi­
nino l ' aggravamento . 

D'al tro canto , forma di reazione vio­
lenta al disagio giovanile (oltre che il 
vandal i smo ed il « nonn i smo ») deve es­
sere considerato il fenomeno dei suicidi 
nelle caserme, già r icordato , nonché 
quello, su cui desidero r i ch iamare l 'at ten­
zione, del l 'autolesionismo (aspetto par­
ziale m a r i levante di autoviolenza) . In ge­
nere, l 'autolesionismo è s ta to considera to 
come un espediente per non svolgere il 
servizio mi l i ta re o per o t tenere una li­
cenza, ma , a mio avviso, esso andrebbe 
più approfondi tamente indagato . 

Chiedo pe r t an to ai r appresen tan t i del 
COCER chiar iment i su l l ' a t tuale s i tuazione 
della vi ta mi l i ta re , una loro in terpreta­
zione sulle cause del disagio giovanile al­
l ' interno ed al l 'es terno delle caserme, 
nonché u n a verifica della pe rmanen t e va­
lidità dei miei r icordi di vita mi l i ta re : in 
par t icolare , mi d o m a n d o se per il giovane 
il servizio mil i tare rappresent i ancora un 
ann ien t amen to della persona o, q u a n t o 

meno , u n a grave messa in discussione 
della sua digni tà individuale . Se ciò è 
ancora vero, and rebbe ro individuate pos­
sibili soluzioni. Al r iguardo , visto che nel 
documento del COCER vengono eviden­
ziate a lcune dist inzioni t ra ufficiali, sot­
tufficiali e mi l i ta r i di t ruppa , a mio av­
viso si pone il p rob lema di verificare se 
in relazione a tali dist inzioni vi s iano 
discr iminazioni che de te rmin ino , nei 
gradi p iù bassi della gerarchia mi l i ta re , 
un tendenziale a n n u l l a m e n t o della d igni tà 
individuale; esso p u ò aggravare u n a si­
tuazione di disagio giovanile preesis tente 
e causare reazioni a b n o r m i sot to forma di 
violenza verso le cose, gli a l t r i o se stessi. 

LAURA BALBO. Volevo porre due que­
siti . Poiché la novità i m p o r t a n t e in que­
sto c a m p o mi s embr a sia cos t i tu i ta dal 
vostro « p ro tagon i smo », anche se la pa­
rola non mi piace, cioè dal fatto che ab­
bia te preso in m a n o la s i tuazione c reando 
un soggetto che e labora e formula propo­
ste r i spet to ad u n a esper ienza, e che ha 
anche r icevuto per u n cer to per iodo l'at­
tenzione della s t a m p a e del d iba t t i t o poli­
tico - per cui mi auguro che la vos t ra 
esper ienza non cada nel vuoto — vorrei 
chiedervi come va lu ta te la vos t ra capa­
ci tà di essere present i cap i l l a rmen te e di 
costruire ques to soggetto nuovo, ques to 
mov imen to - se così si può ch i amare -
p iù in generale e nel futuro. 

In secondo luogo, vorrei conoscere 
qual i possano essere i pun t i di par t ico la re 
resis tenza a l l ' in terno della s t r u t t u r a in 
cui siete inseri t i . Avete sot to l ineato che 
osservazioni e r ichieste ana loghe sono 
s ta te formulate in passa to e che r i spe t to 
ad esse si e rano da te a m p i e ass icurazioni . 
In rea l tà , su tali quest ioni , come su a l t re 
in I tal ia , la res is tenza si è mani fes ta ta 
a t t raverso la non assunzione di decisioni 
al r iguardo e, d ' a l t ra pa r t e , posso anche 
i m m a g i n a r e che le r ichieste relat ive a d 
una diversa s t ru t tu raz ione del l 'assis tenza 
sani ta r ia susci t ino resistenze anche corpo­
rat ive e specifiche. 

Vorrei sapere qual i ostacoli di ques to 
o di a l t ro t ipo pote te prevedere nel prose­
gu imento del l 'azione che avete avvia to . 
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DOMENICO AMALFITANO. Signor presi­
dente, vorrei anz i tu t to fare r i fer imento ad 
alcune annotazioni contenute nel docu­
mento che ci è s ta to consegnato, in par t i ­
colare a quella concernente il p rob lema 
dei volontari a ferma pro lunga ta . Mi sem­
bra di aver capi to che la tesi del COCER 
sia che la ferma pro lunga ta penal izza an­
cor più l ' inser imento nel m o n d o del la­
voro. Nel caso del servizio pro lunga to di 
leva mi r isul ta che l ' inser imento nel 
mondo del lavoro sia visto in funzione 
esclusivamente dell ' ingresso definitivo 
nella vita mi l i ta re . 

A questo proposi to vorrei porre una 
domanda in te rmini direi costrut t ivi : per­
ché non pensare ad una organizzazione, 
anche del servizio mil i tare , che possa co­
sti tuire un avviamento al lavoro in ter­
mini diversi, con oppor tune competenze 
che pot rebbero poi essere ut i l izzate nel 
mondo civile ? 

Nel documento vi è inoltre un'afferma­
zione di notevole interesse, secondo la 
quale i p rog rammi per la formazione ci­
vica, così come definiti dal l 'ar t icolo 27 
della legge n. 958, non r i su l tano essere 
a t tua t i . Gradirei qualche delucidazione, in 
meri to sopra t tu t to alla s i tuazione che, in 
te rmini di esigenze di educazione civica, 
vorreste fosse a t tua ta , pa r t endo da un bi­
sogno che nasce nella vita civile e che 
vorreste appaga to nel servizio di leva. 

Vorrei anche una vostra considera­
zione in qual i tà di giovani sulla forma­
zione civile scolastica per sapere in qual i 
termini le sue carenze po t rebbero essere 
colmate ne l l ' ambi to del servizio mi l i ta re . 

DANIELA MAZZUCONI. Poiché la condi­
zione giovanile oggi, o comunque la tipo­
logia dei giovani, è profondamente mu­
ta ta r ispet to al passa to e, quindi , è cam­
biato anche l ' a t teggiamento dei giovani 
nei confronti di de te rmina te si tuazioni , 
mi chiedo che t ipo di impa t to abb ia sulla 
mu ta t a tipologia dei giovani e, in gene­
rale, che effetti psicologici p roduca oggi, 
diversi e problemat ic i r ispet to al passa to , 
l 'accentuato collet t ivismo di vita che si 
verifica al l ' in terno delle caserme. 

Nel porre ques ta d o m a n d a vorrei sa­
pere però se es is tano s tudi specifici che il 
COCER o il Minis tero della difesa ab­
b iano compiu to in ques to senso e se i 
mi l i tar i , in par t ico lare quelli di leva, 
s iano a iu ta t i da ques to p u n t o di vista e 
cosa venga fatto per venire loro incontro . 

Vorrei anche chiedere se voi r i ten ia te 
che un s is tema come quel lo della vi ta di 
case rma sia ancora proponibi le oggi nella 
sua interezza. Nel documen to da voi con­
segnato sono sot tol ineat i a lcuni aspet t i 
p roblemat ic i ; però , il « s i s tema di ca­
se rma » in sé e la vi ta mi l i ta re così come 
si è configurata nel corso dei secoli non 
vengono messi in discussione. 

Vorrei sapere se a vostro avviso u n 
s is tema di vi ta che p u n t a nei fatti sulla 
spersonal izzazione sia ancora proponibi le 
oggi, a proposi to di un s i s tema difensivo 
di un paese che vuole dirsi civile. 

GIANFRANCO TAGLIABUE. Vorrei cono­
scere la vostra opinione sul l 'organizza­
zione del servizio sani ta r io mi l i ta re , so­
p r a t t u t t o in r i fer imento al la prevenzione 
delle ma la t t i e du ran t e il per iodo del ser­
vizio mi l i ta re , ai relat ivi in tervent i di 
cura ed agli ospedal i mi l i ta r i , avendo at­
tenzione al fatto che esiste una organizza­
zione assai diversa da quel la d isegnata 
dal la legge n. 833 di r i forma del servizio 
sani ta r io pubbl ico . 

Dico ques to anche in relazione ad un 
pun to da voi sot tol ineato nella relazione, 
q u a n d o fate r i fer imento al la sot t raz ione, 
du ran t e il servizio mi l i t a re di leva, della 
possibil i tà di fruire del p ropr io medico di 
base . Questo fenomeno mi r i su l ta nuovo, 
perché non dovrebbe verificarsi in base 
al la legge n. 833 che, infatti , garant isce 
l 'assistenza san i ta r ia pers ino ai c i t tadin i 
s t ranier i ; pe r t an to non vedo per quale ra­
gione un c i t t ad ino i ta l iano che pres ta ser­
vizio mi l i ta re di leva debba essere cancel­
lato dal n u m e r o degli assisti t i dal p ropr io 
medico di base . Laddove si s iano verifi­
cate si tuazioni di ques to genere r i tengo si 
possa pa r l a re di u n a violazione palese 
della legge n. 833, qu indi su ques to ci 
r i serveremo di a s sumere le oppor tune ini­
ziative. 
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Per il momen to , mi interessa cono­
scere la vostra opinione sull 'organizza­
zione del servizio sani tar io mi l i ta re , te­
nendo conto che in Pa r l amen to giacciono 
numerose proposte di legge al r iguardo e 
che nella passa ta legislatura non s iamo 
mai riuscit i a por ta re a t e rmine il pro­
cesso di r i forma di questo set tore. 

Una seconda d o m a n d a r igua rda l'a­
spet to della prevenzione ant infor tunis t ica 
da voi sot tol ineato in modo par t icolare e 
specifico nel l 'a l legato alla relazione. 

Desidererei acquis i re , al r iguardo , 
qualche informazione in ordine alla ri­
chiesta da voi avanza ta in relazione al­
l 'applicazione dell 'ar t icolo 20 della legge 
n. 833, concernente la prevenzione ant in­
fortunistica, nonché sapere se l 'organismo 
da voi ipotizzato possa r i tenersi preposto , 
a l l ' in terno del servizio mi l i ta re , alla vigi­
lanza, al control lo ed al la prevenzione de­
gli infortuni. Da questo p u n t o di vista mi 
interesserebbero approfondire ulterior­
mente , r i spet to a q u a n t o affermato nella 
relazione, già di per sé significativa, le 
cause e le responsabi l i tà che de t e rminano 
un cer to t ipo di infortuni du ran t e il servi­
zio mi l i ta re di leva. A mio avviso, ciò 
consent i rebbe l ' individuazione di un rac­
cordo t ra la giusta quest ione da voi posta 
e le no rme di prevenzione ant infor tuni­
stica già previste a l l ' in terno della richia­
m a t a legge n. 833. 

PRESIDENTE. Nel r ingraz iare i colle­
ghi in tervenut i nel d iba t t i to , invito i r ap­
presentant i del COCER a r ispondere , 
ognuno per la pa r t e che r i te r rà più op­
por tuna , ai quesit i che sono stat i loro 
rivolti . 

ANGELO DI FUCCIA, Colonnello, rappre­
sentante del COCER. Signor pres idente , 
p r i m a che i delegati del COCER pren­
dano la parola , desidererei precisare che, 
su alcune mater ie che h a n n o formato og­
getto di d o m a n d e da par te degli onore­
voli deputa t i , il consiglio centra le della 
rappresen tanza non ha ancora e labora to 
propr i document i : nel l 'agenda dei propr i 
lavori ha previsto l 'esame del servizio sa­

n i ta r io mi l i ta re , m a non ha ancora predi­
sposto un suo documen to organico; il 
consiglio, inol tre , si t rova ancora a dover 
superare ta lune difficoltà in mer i to a que­
gli a rgoment i che, p iù di a l t r i , r ichiedono 
dat i quan t i t a t iv i o s tat is t ici . Ri tengo, 
qu indi , che su cer te quest ioni le r isposte 
dei component i la delegazione non po­
t r a n n o essere come voi avreste des idera to 
e come noi ci s a r e m m o augura t i , cioè 
esaur ient i e comple te . 

PRESIDENTE. La r ingrazio, colonnello 
Di Fuccia. Ri tengo, comunque , che 
ognuno di voi sia in g rado di r i spondere , 
ind ipenden temente dal livello di e labora­
zione raggiun to a l l ' in terno de l l 'o rganismo 
mi l i ta re . 

ANTONIO PERLA, Maresciallo, rappresen­
tante del COCER. Desidero innanz i tu t to 
r ingraziarvi per averci offerto la possibi­
lità di ques to incontro . Ri tengo che la 
Commissione di inchiesta sulla condizione 
giovanile abb ia t i tolo per occupars i , t r a i 
tan t i a rgoment i da affrontare, anche di 
quelli relat ivi al la leva, che senz 'a l t ro 
r i en t rano nel p iù vasto q u a d r o della con­
dizione giovanile. Da ques to p u n t o di vi­
sta desidero subi to far r i levare che all ' in­
terno delle forze a r m a t e va oppor tuna­
men te cons idera to anche il personale di 
car r iera , dal m o m e n t o che, per una per­
centuale assai e levata - il 40 per cen to 
circa - r isul ta cost i tu i to da giovani : 
p r i m a di a r r ivare ai gradi di maresc ia l lo 
o di colonnello, si d iventa sergenti o sot­
to tenent i . Dunque , i p roblemi evidenziat i 
r i gua rdano anche il personale dei q u a d r i 
pe rmanen t i , e spesso anche in m o d o p iù 
d r a m m a t i c o di q u a n t o non si verifichi 
per il personale di leva: in u n a base mis­
silistica s i tua ta a duemi la met r i di quo ta , 
ad esempio, può non esservi il so ldato di 
leva, m a il sergente vi sarà senz 'a l t ro ! 

Nonos tan te il COCER non abb ia an­
cora affrontato o rgan icamente le que­
stioni della prevenzione ant infor tunis t ica 
e della san i tà mi l i ta re in genere, des idero 
soffermarmi su u n aspe t to sot to l ineato da 
tu t t i i commissar i , cioè propr io quel lo re­
lat ivo al la sa lu te dei mi l i ta r i . 
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All'onorevole Bassi, la quale ha posto 
il p rob lema dei decessi nelle caserme, ri­
spondo che esse rappresen tano uno spac­
cato della società: se è vero, infatti , che 
la mor ta l i tà infantile cresce m a n m a n o 
che dal nord ci si sposta al sud, in pro­
porzione, nelle forze a r m a t e il n u m e r o 
dei decessi è tale che i nostr i confini 
geografici dovrebbero essere spostat i dal la 
Sicilia a Mal ta . 

A mio avviso, le prestazioni sani tar ie 
per i mil i tar i , ind ipendentemente dal 
fatto che siano sergenti o capi tan i , sono 
semplicemente legate al la presenza di un 
adeguato personale medico anziché a 
quella di organismi che si sovrappongono 
nelle loro competenze: con t ra r i amen te a 
quan to previsto dal la legge n. 833, in­
fatti, i soldati di leva vengono cancellat i 
dalle liste delle un i tà sani tar ie locali di 
appar tenenza . 

Per quan to r iguarda , invece, il pro­
b lema della prevenzione ant infortunist ica, 
il COCER ha assunto una posizione illu­
s t ra ta in una relazione che è s ta ta inviata 
al minis t ro della difesa ed al capo di 
s tato maggiore. In essa viene chiesto che, 
dal pun to di vista della tutela , il soldato 
venga t r a t t a to alla par i di tu t t i gli al t r i 
ci t tadini , anche perché la sua funzione è 
duplice, cioè r iconducibi le sia al mo­
mento in cui è in p r i m a linea, sia al 
momento in cui svolge un lavoro ordina­
rio. Come sot tol ineato nella relazione del 
COCER, dunque , non è possibile che le 
norme ant infortunist iche abb iano un 
certo t ipo di val idi tà per il personale ci­
vile ed un ' a l t r a per quello mi l i tare , poi­
ché la tutela della salute nel posto di 
lavoro deve valere per tu t t i allo stesso 
modo, in qualsiasi s i tuazione. 

ANGELO SANTAMARIA, Maresciallo, rap­
presentante del COCER. In tendo riferirmi 
ad alcuni aspet t i evidenziat i dai quesit i 
posti dagli onorevoli commissar i e, in 
part icolare, alla sicurezza e prevenzione, 
al fenomeno della tossicodipendenza ed 
alla sanità mi l i ta re . 

Pur t roppo il fenomeno della tossicodi­
pendenza, specia lmente l 'uso di stupefa­
centi leggeri, non si r iscontra da oggi 
nelle caserme. Dieci anni fa, du ran te il 

mio p r i m o m a n d a t o ne l l ' ambi to della 
r appresen tanza mi l i t a re - e r a v a m o orga­
nismi appena nat i - a livello di consiglio 
in te rmedio del V corpo d ' a r m a t a , che è la 
più g rande un i tà del l 'eserci to i ta l iano in 
q u a n t o r agg ruppa circa 80 mi la uomin i , 
feci avviare dai COBAR un ' indag ine cono­
scitiva sulle tossicodipendenze. Mi ero ac­
corto, infatti , che tale fenomeno esisteva 
anche se s i s t emat icamente le gerarchie 
mil i tar i lo negavano . Success ivamente si 
è comincia to a r iconoscerlo, sminuendone 
però la po r t a t a . 

Dal l ' indagine conoscit iva - che è s ta ta 
va lu ta ta con il con t r ibu to di espert i e di 
studiosi - emersero dat i raccapr icc ian t i , e 
mi riferisco agli anni 1980-1982. Chie­
d e m m o quindi al c o m a n d a n t e del corpo 
d ' a r m a t a di informare dell 'esi to delle in­
dagini l ' autor i tà cent ra le : la nos t ra r ichie­
sta fu esaudi ta , m a i da t i non sono s tat i 
mai divulgat i . In proposi to , furono pre­
senta te anche interrogazioni p a r l a m e n t a r i 
per cui r i t en iamo che si sarebbe po tu to 
ado t t a re qualche p rovved imento preven­
tivo fin da al lora . 

Il fenomeno delle toss icodipendenze è 
t ipico degli ambien t i di vi ta collet t iva, 
r igua rda u n a specifica fascia di età , ovve­
rosia quel la dei ventenni , ed è ce r t amen te 
facili tato dai conta t t i con l 'es terno che 
g ius tamente debbono esistere. 

Va r icorda to però anche un a l t ro ele­
men to : l ' addes t r amen to non sempre è 
condot to in m o d o sufficiente ed accor to , 
vuoi per la m a n c a n z a di r isorse, vuoi per 
la carenza quan t i t a t iva e qua l i t a t iva di 
quadr i . Ri tengo che in ma te r i a si possa 
intervenire , così come credo sia possibile 
operare con r i fer imento al la s icurezza ed 
alla prevenzione degli incident i . In so­
s tanza, occorre procedere ad u n a mag­
giore qualificazione del personale , ufficiali 
e sottufficiali, e specif icatamente dei qua­
dri prepost i al c o m a n d o di un i tà . 

Oggi si manifesta - r igua rdo ai gradi 
in te rmedi , e pa r lo per la mia categoria , 
quel la dei sottufficiali - u n fenomeno 
s t raniss imo, per cui , a fronte di u n a mag­
giore scolarizzazione dei giovani di leva, 
vengono ammesse (tra l 'a l t ro neanche per 
concorso) ai corsi pe r sottufficiali per­
sone che possiedono titoli di scuola me-
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dia inferiore. Personalmente comando un 
plotone di uomini i qual i h a n n o conse­
guito tu t t i il d ip loma o la laurea, in 
quan to sono ch iamat i ad espletare par t i ­
colari incarichi in alt i comand i . Mi do­
m a n d o quindi come si possa pre tendere 
che un marescial lo oppure un sergente 
maggiore comandi un plotone od espleti 
incarichi specifici se il suo grado di istru­
zione è inferiore a quello dei subord ina t i . 
Ritengo che ciò rappresent i un assurdo, 
t a n t e che la mia categoria sta r ivendi­
cando - ed il COCER ha fatto p ropr ia 
l ' iniziativa - la previsione del t i tolo di 
scuola media superiore per i sottufficiali; 
lo stesso dovrebbe valere, m a il p rob lema 
mi r iguarda re la t ivamente , per gli uffi­
ciali, i qual i dovrebbero avere la laurea . 
È impor t an te che vi sia cu l tura , m a è 
a l t re t t an to impor t an te che i corsi di spe­
cializzazione vengano condot t i con mag­
giore accuratezza, s tabi lendo periodi più 
lunghi di formazione specialistica; così fa­
cendo si po t rebbero conferire meno inca­
richi ai sot totenent i di p r i m a nomina , i 
qual i h a n n o esperienze mol to l imi ta te di 
vita mi l i ta re , r iuscendo nel con tempo ad 
addes t ra re meglio, con maggior sicurezza, 
i ragazzi di leva: in tal modo forse i carr i 
a rma t i non cadrebbero nei d i rupi ! 

Esiste una carenza di quadr i non solo 
quant i ta t iva , m a anche e sopra t tu t to qua­
li tat iva, in par t icolare nei quadr i inter­
medi . 

In ordine alla sani tà mi l i ta re debbo 
dire che, a pa r te gli ospedali mi l i tar i , si 
basa sulle infermerie di corpo le qual i , 
nel 90 per cento dei casi, sono affidate ad 
ufficiali medici di complemen to di p r i m a 
nomina , cioè a neolaureat i che non hanno 
esperienza né di vi ta professionale, né di 
affiancamento nelle s t ru t tu re ospedal iere 
civili. E, de t to in camera caritatis, sap­
p i a m o che cosa sono le lauree in medi­
cina ! La rea l tà è che il servizio sani tar io 
di un bat tagl ione , di uno squadrone carr i , 
è affidato ad un ufficiale di complemen to 
di p r i m a nomina : di conseguenza, è diffi­
cile condurre anche azioni di prevenzione, 
sopra t tu t to per le mala t t i e di n a t u r a in­
fettiva. 

Tornando pe r un a t t i m o a l l ' a rgomento 
precedente , r i tengo oppo r tuno sot tol ineare 
che u n a maggiore scolarizzazione consen­
t i rebbe anche di o t tenere r appor t i mi­
gliori dal p u n t o di vista della d igni tà t ra 
le varie categorie del personale mi l i t a re . 
Con quadr i p iù p repa ra t i , non solo si 
avrebbero r appor t i in terpersonal i p iù cor­
re t t i , m a si comba t t e r ebbe il fenomeno 
della spersonal izzazione dei giovani di 
leva. Con maggiore cu l tu ra o t t e r r e m m o sì 
comandan t i nel senso pieno dell 'acce­
zione, m a anche educator i perché , a pre­
scindere dal grado, ques ta è la funzione 
di un c o m a n d a n t e . E ciò o l t re tu t to rica­
drebbe nella previsione della legge n. 958 
del 1986 che par la di formazione civica 
del mi l i ta re di leva. 

Il mio augur io è che la r i forma della 
sani tà mi l i ta re venga ce le rmente va ra t a , 
perché nel corso delle u l t ime tre legisla­
ture , p u r essendo stat i p resenta t i diversi 
disegni di legge, non è sor t i to a lcun ef­
fetto. Il mio auspicio è che la r i forma 
della sani tà mi l i ta re sia cons idera ta nel 
contes to più generale del servizio sani ta­
rio nazionale , e che sop ra t tu t to vengano 
previst i col legamenti diret t i con i luoghi 
di cu ra es terni . Non d imen t i ch i amo che 
le patologie cura te negli ospedali mi l i ta r i 
si riferiscono quasi sempre alle patologie 
t ipiche dei giovani, il che, a mio pare re , 
è l imi ta t ivo . 

TONINO MECARELLI, Caporal maggiore 
di leva, rappresentante del COCER. Per 
q u a n t o r iguarda il ques i to formula to dal­
l 'onorevole Tamino , volto a conoscere 
qual i s iano i disagi a l l ' in te rno ed all 'e­
s terno delle s t ru t tu re mi l i ta r i , vorrei pre­
cisare la posizione di u n volontar io . 

In relazione ai disagi in terni a l l ' am­
bi to del servizio, occorre sot to l ineare che 
gli appa r t enen t i al la categor ia C non ven­
gono ricollegati con certezza né al ruolo 
dei sottufficiali né al novero dei mi l i ta r i 
di leva. Lo stesso onorevole Tamino , ci­
t ando poco fa le categorie degli ufficiali, 
dei sottufficiali e dei mi l i tar i di leva, h a 
d iment ica to il ruolo in cui noi s i amo in­
quad ra t i . Per q u a n t o si può r icavare dal le 
disposizioni degli alt i comand i , noi fac-
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ciamo par te della car r iera sottufficiali a 
seconda delle esigenze, assolvendo in al­
cuni casi ad incarichi previsti per i sot­
tufficiali ed in a l t re circostanze a man­
sioni affidate no rma lmen te ai mil i tar i di 
leva. 

Per quan to concerne i disagi occor­
renti a l l 'es terno della s t ru t tu ra mi l i tare , 
essi r iguardano la m a n c a t a appl icazione 
degli articoli 18, 19 e 38 della legge 
n. 958, che prevedono u n a r iserva di po­
sti per coloro che pro t raggono la ferma 
per l 'arco di un biennio o di un t r iennio. 
In sostanza, accade che lo S ta to ci offre 
un posto di lavoro a vent 'anni , con uno 
st ipendio di circa un mil ione al mese, e 
che dopo i vent i t re anni ci rest i tuisce la 
disoccupazione con tut t i i disagi che essa 
comporta . 

L'onorevole Amalfitano ha d o m a n d a t o 
chiar iment i circa la possibil i tà di conce­
pire il servizio mil i tare come avv iamento 
al lavoro nel mondo civile. Innanz i tu t to , 
come ho già det to , sono s ta te disat tese le 
norme della legge n. 958 relat ive al la ri­
serva di posti , come ben d imos t rano i 
circa 1.500 volontari che, dal b iennio 
1986-1987, sono ancora in a t tesa della ri­
sposta delle direzioni generali competen t i . 
In secondo luogo, un notevole p rob lema è 
costi tuito dal fatto che la nos t ra categoria 
espleta per due o t re anni nel set tore 
mil i tare incarichi che poi nella vi ta civile 
non vengono ficonosciuti . Per esempio, 
ciò accade nel caso delle a t t iv i tà di 
is trut tore di scuola guida e di coman­
dante di squadra ant incendio . L'unico ti­
tolo r iconosciuto al l 'es terno, a noi come a 
qualsiasi mi l i tare che svolge per dodici 
mesi il servizio di leva, è la pa ten te mili­
tare . 

In conclusione, non si può dire che la 
legge n. 958 sia di recente approvazione 
e bisognosa di approfondiment i interpre­
tativi , m a che, sempl icemente , non viene 
appl icata . 

ALFREDO DE MARSICO, Aviere di leva, 
rappresentante del COCER. È s ta to solle­
vato il p roblema dei da t i . Per quan to ri­
guarda la regionalizzazione, essi sono uf­
ficiali e pa r l ano di una quota in torno al 
60-70 per cento di effettiva real izzazione. 

A nos t ro pare re , queste cifre r i spondono 
sol tanto in pa r t e a ver i tà e, comunque , 
occorre dire che esistono prob lemi effet­
tivi der ivant i da l l ' a t tua le s i tuazione delle 
forze a r m a t e . Infatt i , se si p r ende in 
esame la dislocazione sul ter r i tor io degli 
enti dell 'esercito, quasi tu t t i al nord, si 
r i leva come sia e s t r e m a m e n t e difficile per 
i giovani mer id ional i l 'assegnazione a 
s t ru t tu re s i tuate nella p ropr ia regione. 
Anche per ques to ins is t iamo per u n a ri­
forma generale della leva; t ra l 'a l t ro, a 
nos t ro pare re è assurdo pensare che si 
possa real izzare oggi un ' invas ione di 
t ruppe via te r ra da est . 

Non a b b i a m o a disposizione i da t i 
sulle tossicodipendenze, sui suicidi e sui 
decessi in generale e s i amo a conoscenza 
sol tanto di informazioni e s t r e m a m e n t e uf­
ficiose acquis i te con l 'esperienza d i re t ta . 
Non a b b i a m o la possibi l i tà di accedere a 
dat i ufficiali, m a t an to m e n o c red iamo 
che es is tano da t i ufficiali che abb i ano un 
m i n i m o di r i spondenza con la rea l tà . Per 
le tossicodipendenze, viene n o r m a l m e n t e 
nega ta l 'esistenza del fenomeno, p ropr io 
perché u n a serie di analis i real izzate fin 
dal la fase de l l ' incorporamento dovrebbero 
servire ad indiv iduare i soggetti interes­
sat i . Di fatto, poi , si verifica, come due 
mesi fa, che un mi l i ta re impiega to al Mi­
nis tero venga t rovato deceduto per over­
dose: ciò d imos t ra che il p r o b l e m a esiste. 
Inol tre , è diffusissimo l 'uso degli spinelli , 
delle droghe leggere in generale e dell 'al­
col, m a il discorso and rebbe a l la rga to an­
che al la pornografia ed in generale a 
tu t te quelle p ra t iche che possono essere 
r icondot te ad u n a cu l tu ra della devianza. 

All ' interno del c i ta to documen to sui 
dir i t t i del mi l i ta re per tu te la della sa lute 
si in tendono tu t te le condizioni volte a 
favorire il benessere del l ' individuo; in so­
s tanza, non si pa r l a so l tan to di patologie . 
Anche nel caso delle ma la t t i e , comunque , 
non d i spon iamo di da t i . Gli stessi sani ta r i 
si l amen tano che, essendo incard ina t i in 
una ca tena gerarchica, non possono, per 
esempio, o rd inare la ch iusura di una 
mensa in m a n c a n z a delle condizioni igie­
niche sufficienti, poiché in quel caso non 
si saprebbe dove far mang ia re la t r u p p a 
accase rmata . 
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La difficoltà di reper i re dat i r iguarda 
anche vari al tr i p roblemi , come l 'autole­
sionismo ed il vanda l i smo. 

Tornando alle tossicodipendenze, si 
dice che i dat i s iano « gonfiati » dal la 
presenza di fenomeni di s imulazione, tesa 
ad evi tare lo svolgimento del servizio di 
leva; c red iamo che tale affermazione, av­
valora ta anche dai sani tar i ufficiali, sia 
vera sol tanto in pa r te , poiché oggi colui 
che viene congedato per l 'uso di sostanze 
stupefacenti riceve u n a menzione speci­
fica sul foglio mat r ico lare , cosa che sicu­
r amen te non fa piacere a nessuno. 

S iamo contrar i alla vita di case rma 
così come oggi è concepita , anche se nel 
documento non si è r i t enu to oppor tuno 
anal izzare approfondi tamente ques t 'o rd ine 
di p roblemat iche ; del resto nei sei mesi 
di d u r a t a della nos t ra r appresen tanza al­
l ' interno del COCER non vi è s ta to il 
t empo di e laborare una propos ta di ri­
forma in mate r ia , né comunque a v r e m m o 
potu to disporre del q u a d r o generale della 
difesa. Comunque , q u a n d o pa r l i amo di ri­
forma, pens iamo ad un asset to generale 
in cui, per la maggior pa r t e dei casi, non 
vi sia bisogno di accase rmamen to , m a in 
cui ognuno svolga il p ropr io servizio e 
poi torni a casa, come accade per il qua­
dro pe rmanen te ; in a l t re parole , il sol­
da to , che è maggiorenne , dovrebbe po­
tersi p rendere la responsabi l i tà di essere 
efficiente e p ron to q u a n d o si reca ad 
espletare il p ropr io servizio, incorrendo, 
in caso contrar io , nelle dovute conse­
guenze. 

Se a n d i a m o ad esaminare le più dif­
fuse cause di incidente, sopra t tu t to per 
quan to r iguarda la fascia dei mil i tar i di 
leva, i dat i ufficiali mos t r ano che u n a 
grande percentua le di essi va r icondot ta 
al l 'uso del l ' automobi le du ran te la l ibera 
usci ta . In sostanza, l ' accase rmamento e la 
m a n c a t a regionalizzazione sono alla base 
di quest i p roblemi , poiché, l imi tando a 
poche ore gli spazi di l ibera usci ta (per 
esempio, ad un permesso effettivo di 
venti ore dopo aver mon ta to di guard ia 
per qua ran to t t o ore), pongono il mi l i ta re 
in condizione di dover correre per arr i ­

vare a casa, con t ravvenendo al codice 
della s t r ada e r i schiando la vita, p ropr ia 
ed a l t ru i . 

Cred iamo che il s i s tema debba essere 
modificato in m o d o che non si verifichino 
problemi di i m p a t t o con la rea l tà mil i­
ta re e di re inser imento nella vi ta civile. 
Senza acca se rmamen to quest i fenomeni 
non si verif icherebbero, poiché vi sa rebbe 
la possibi l i tà di con t inuare a condur re 
quasi n o r m a l m e n t e la vi ta civile. 

Vorrei ora pa r l a re della prevenzione 
a l l ' in terno delle forze a r m a t e . In propo­
sito, pochi giorni fa mi è s ta to de t to che 
« della droga se ne deve occupare il cap­
pel lano mi l i ta re ». Una simile osserva­
zione denota u n a grande ch iusura men­
tale: chiedere ad u n a sola persona di ri­
solvere il p rob lema delle tossicodipen­
denze a l l ' in te rno delle case rme d imos t r a 
che non si è capi to nul la . Cons idera to che 
i p rob lemi sono molt i è necessar io affron­
tarl i sulla base di u n a cu l tu ra nuova . 

Per q u a n t o r iguarda l 'ant infor tunis t ica 
sarebbe necessario che nei comi ta t i di 
control lo fossero present i i r app resen tan t i 
del personale mi l i ta re e cioè che il CO-
BAR (l 'organo di base dell 'ente) potesse 
far pa r t e del comi ta to di vigi lanza ed 
avesse la possibi l i tà di a p p u r a r e d i re t ta ­
men te per qua le mot ivo, ad esempio , non 
vi è quel m u r o di recinzione capace di 
impedi re che u n a ve t tu ra cada nel bur ­
rone . 

In mer i to al col le t t ivismo forzato desi­
dero sot tol ineare che si è persa quel la 
sol idar ietà che u n t empo esisteva all ' in­
te rno della leva. At tua lmente vi è u n 
forte indiv idual i smo e m a n c a del t u t t o 
u n a cu l tu ra di social izzazione. Comunque , 
vi è s ta ta u n a grossa par tec ipaz ione al la 
t emat ica concernente la riforma della 
leva e si è c rea ta una cer ta sol idar ie tà 
t ra i r appresen tan t i di base . 

Cred iamo che ques ta sor ta di « scolla­
m e n t o » sia presente anche a l l ' in te rno 
della classe poli t ica e nella società, perc iò 
r i t en iamo che la democra t izzaz ione delle 
forze a r m a t e possa servire a t u t t a la so­
cietà in q u a n t o spinge i giovani a par tec i ­
pa re al la vi ta dello S ta to o del l 'ente , 
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senza considerarl i come ist i tuzioni a sé 
s tant i verso le qual i nu t r i re solo senti­
ment i dis t rut t ivi . 

Da questo pun to di vista la nos t ra 
esperienza nella rappresen tanza mi l i ta re è 
s ta ta mol to posit iva. 

Vi è la possibil i tà di procedere , anche 
con la nost ra par tecipazione, ad una seria 
riforma del servizio di leva, perciò al la 
scadenza del nost ro m a n d a t o cont inue­
remo ad occuparcene affinché si giunga 
ad interventi concret i diversi dal la legge 
n. 958 del 1986, che ol tre ad essere inap­
plicabile è asso lu tamente inadeguata alle 
nuove esigenze dei giovani, sopra t tu t to al­
l ' interno delle ist i tuzioni mi l i ta r i . 

MARCO CATTANEO, Aviere di leva, rap­
presentante del COCER. Sono mol to con­
tento di par tec ipare a ques to incontro in 
quanto , forse per la p r i m a volta, si 
chiede propr io a noi del servizio di leva 
quale sia la vita a l l ' in terno delle caserme. 
Sarebbe positivo che anche per il futuro 
avessimo la possibil i tà di par tec ipare ad 
altri incontri . 

Il mio collega ha t raccia to un q u a d r o 
abbas tanza chiaro delle condizioni di vita 
nelle caserme. Sono stat i toccati alcuni 
punt i molto impor tan t i ed io vorrei sotto­
linearne solo i pr incipal i , considerato il 
tempo r is t re t to a nost ra disposizione. 

Ci è s ta to chiesto se in base al mo­
dello odierno sia proponibi le un s is tema 
di vita nella caserma. La mia r isposta è 
no, perché r i tengo che l ' ist i tuzione mili­
tare debba rappresen ta re un 'occasione pe­
dagogica e formativa. Il pun to focale del 
documento che a b b i a m o presen ta to al mi­
nistro il mese scorso, e che ha avuto una 
larga eco sui quot idiani , è questo: l ' istitu­
zione mil i tare odierna non è formativa. 
Addiri t tura potrei affermare che è dis trut­
tiva di alcuni valori . Si tende a pensare 
che la vita mil i tare debba essere basa ta 
sul l ' addes t ramento , ma , secondo la logica 
verso la quale ci s t i amo avviando (l 'Eu­
ropa uni ta ed il d i sa rmo convenzionale), 
non è più possibile par la re in quest i ter­
mini . È necessario quindi che ci si inter­
roghi sulle cause che sono alla base della 
disapplicazione dell 'ar t icolo 27 della legge 
n. 958 del 1986. In pra t ica , si t r a t t a di 

una n o r m a inefficace perché d isa t tesa dai 
comand i di g ruppo e perché neppure i 
mi l i tar i ne sono a conoscenza. In effetti 
un graviss imo p rob lema dell ' is t i tuzione 
mi l i ta re a t tua le è r app resen ta to dal la di­
sinformazione, che a u m e n t a progressiva­
men te p rendendo in considerazione i 
gradi inferiori. Non ci sen t i amo tu te la t i 
perché non conosciamo i nostr i di r i t t i ; 
s i amo - pe rme t t e t emi l 'osservazione - i 
« Bertoldi » della s i tuazione. 

Un p r o g r a m m a di educazione civica 
non viene svolto neppure du ran t e il CAR, 
che è l 'unico m o m e n t o addes t ra t ivo e for­
mat ivo del s i s tema mi l i ta re . La forma­
zione rappresen ta il p u n t o pr inc ipale 
nella prospet t iva di u n a r i forma dell ' isti­
tuzione nel suo complesso: perché non 
avviare ad esempio corsi di inglese, s toria 
o educazione sessuale ? Si po t rebbero 
p rendere in considerazione quelle ma te r i e 
nei confronti delle qual i l ' is t i tuzione sco­
lastica ha fallito. Mi s embra assurdo che 
si sprechino dodici mesi per i m p a r a r e a 
marc ia re o a proteggere u n a case rma (da 
che cosa ?). Bisognerebbe essere p iù con­
cret i . La guer ra non può cer to scoppiare 
da un giorno a l l ' a l t ro , come accadeva nel 
1500. D'a l t ra pa r t e , se ciò avvenisse un 
saba to o u n a domenica - dico ques to iro­
n icamente - vi s a r e m m o sol tan to noi che 
s app i amo cucinare , cu ra re i g iardini , 
p ian tonare le c amera t e e fare il caffé nei 
bagni mar in i o negli alloggi estivi degli 
ufficiali. Se ci s i amo solo noi perché gli 
a l t r i sono a casa, la guer ra chi la fa ? 

Ci sono s ta te r ivolte d o m a n d e in me­
r i to all 'AIDS: se ne è pa r l a to , ed io -
considera to che i nostr i in tervent i non 
sono stat i p reven t ivamente p repa ra t i -
posso c i tare la mia esper ienza. Duran te il 
per iodo del CAR ci è s ta to mos t r a to un 
filmino - scusate il t e rmine - idiota, si­
mile ad u n car tone a n i m a t o in cui la 
relazione di un dot tore non dava spiega­
zioni real i . 

Vi sono poi i p rob lemi della preven­
zione, di ciò che succede nelle case rme, 
di qual i sono le condizioni di vi ta ed i 
r appor t i con i super ior i . Pur t roppo quest i 
u l t imi sono spesso legati al la mos t r ina 
che a b b i a m o sulle spalle e cioè al g rado . 
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Mi è accadu to più volte di discutere con 
un superiore (non capisco perché si dica 
« superiore »; forse per motivi di funzio­
nal i tà di servizio) di cose che nul la h a n n o 
a che vedere con il n u m e r o di aerei pre­
senti sulla pis ta della base in cui pres to 
servizio - ad esempio del fatto che il 
p ranzo non era buono o che ad alcuni 
avieri adde t t i al p i an tonamen to delle ca­
mera te della base era s ta to chiesto un 
r i sa rc imento pa t r imonia le per la spari­
zione di ta luni oggetti dei quali pe ra l t ro 
non avevano responsabi l i tà di custodia -
m a in quel momen to , in modo prete­
stuoso, il mio superiore mi ha ingiunto di 
me t t e rmi sul l 'a t tent i e sono s ta to richia­
m a t o perché le man iche della camicia 
che indossavo non e rano in t enu ta rego­
lare e i calzini non e rano del colore pre­
visto dal regolamento . Quindi , i r appor t i 
con i superiori non sono paragonabi l i a 
quelli che si ins taurano al l 'es terno dell ' i­
st i tuzione mil i tare ; non sono i r appor t i 
u m a n i che invece dovrebbero esistere e 
che noi ausp ich iamo. Nelle caserme proli­
ferano vari fenomeni trasgressivi di cui la 
Commissione ci ha chiesto notizie: sono 
al l 'ordine del giorno il consumo di alcol e 
la tossicofilia - lo spinello o la canna per 
ut i l izzare termini più comuni - giacché 
rappresen tano gli unici s t rument i che ac­
c o m u n a n o i giovani e le loro p rob lemat i ­
che duran te un servizio mi l i tare che sicu­
r a m e n t e non li gratifica. Questo è il 
pun to nodale, non vi è a lcuna gratifica­
zione, il giovane si sente s t r appa to dalle 
propr ie condizioni di vita, dal la famiglia, 
dal la ragazza e dal la p ropr ia cerchia di 
amici e collocato in un luogo, per così 
dire, chiuso; è infatti assurdo che si 
debba ot tenere u n permesso per uscire 
dalla caserma. Credo che dovrebbe co­
m u n q u e essere garan t i to a tutti* il d i r i t to 
di dormire in caserma, m a allo stesso 
t empo si dovrebbe offrire la possibil i tà a 
chi lo desidera di ut i l izzare luoghi esterni 
alla caserma, specia lmente nel caso in cui 
il servizio mi l i tare venga svolto nella re­
gione in cui si r isiede. 

Trecentomila giovani vengono sot t ra t t i 
annua lmen te al loro ambien te ed inseriti 
in u n a s t ru t tu ra in cui non viene effet­

t ua t a a lcuna formazione e in cui si rea­
l izzano servizi non cer to addes t ra t iv i , m a 
nella maggior pa r t e dei casi di p u r a ma­
novalanza , re t r ibui t i o l t re tu t to so l tan to 
con 4.160 lire al giorno. Nel giovane che 
non trova a lcuna mot ivazione al servizio 
che sta svolgendo, si crea un vuoto inte­
r iore, che costi tuisce Vhumus sul qua l e 
proliferano i fenomeni trasgressivi di cui 
a b b i a m o pa r l a to . 

Le forze a r m a t e come prevengono tale 
s i tuazione ? Fino alla me tà degli ann i set­
t an t a si negava l 'esistenza di tali feno­
meni ; success ivamente sono stat i is t i tui t i 
i consul tor i psicologici che, dal m io 
p u n t o di vista, h a n n o r appresen ta to u n a 
lodevole iniziat iva, p u r t r o p p o fallita. In 
quest i u l t imi anni si assiste nuovamen te 
al ten ta t ivo di nascondere la s i tuazione 
reale , oppure nel caso in cui venga rico­
nosciuta la diffusione delle droghe leggere 
o pesant i a quel lo di delegare il p r o b l e m a 
a singoli soggett i ; la quest ione, invece, è 
insi ta nella società mi l i ta re e pe r essere 
affrontata necessi ta di una nuova cu l tu ra . 

Concludo il mio in tervento anche se le 
osservazioni da esporvi sa rebbero ancora 
mol te , m a desidero consent i re agli a l t r i 
colleghi di p rendere la parola . 

UMBERTO BONANNO, Soldato di leva, 
rappresentante del COCER. Desidero sotto­
l ineare un p u n t o impor t an t e : ai r app re ­
sentant i della leva non è concessa la pos­
sibil i tà di avere un con ta t to d i re t to con 
la base e quindi di conoscere ciò che 
accade nelle caserme; in tal m o d o non è 
loro possibile difendere gli interessi di chi 
li ha elet t i . Ogni a n n o viene s t i la ta da 
pa r t e del min is t ro della difesa u n a rela­
zione ufficiale: tu t to ciò che vi è scr i t to 
sulla condizione del benessere mora le e 
mate r ia le dei mi l i ta r i è un falso (lo dico 
a t i tolo personale , anche se so che la m i a 
posizione è condivisa da molt i a l t r i ) . Per­
sona lmente non mi sento in nessun m o d o 
tu te la to a l l ' in te rno della s t r u t t u r a mil i­
ta re . Si afferma che il mora le è a l to : m a 
il mora le di chi ? È una d o m a n d a che 
a b b i a m o tan te volte pos to al min i s t ro ; 
solo nel 1988 si sono regis t ra t i 567 de­
cessi ne l l ' ambi to di tu t t e le categorie pre-
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senti nel mondo mil i tare e da tu t te le 
inchieste relat ive a queste mor t i non è 
mai emersa la veri tà, perché la s t ru t tu ra 
mil i tare è un organismo che si autogiust i -
fica e si au topromuove . Fino a q u a n d o il 
gravoso compi to del comando sarà affi­
dato solo agli ufficiali, n e m m e n o loro po­
t ranno considerarsi tu te la t i , f iguriamoci i 
mil i tar i di leva ! 

Quando la sicurezza del personale non 
r ientra t ra i compit i del l 'organo di rap­
presentanza - come tre giorni fa ha affer­
ma to il capo di s ta to maggiore della di­
fesa, ammirag l io Porta - m a r iguarda le 
responsabil i tà del comandan te del l 'uni tà 
di base, si possono verificare episodi in­
cresciosi, come nel caso della case rma di 
Pietralata dove un car ro a r m a t o è preci­
pi ta to e due ragazzi sono mort i perché 
invece di un m u r o vi era una rete di 
protezione. Probabi lmente il comandan t e 
di quella caserma, non avendo avuto la 
lungimiranza di prevedere possibili conse­
guenze future, non ha fatto erigere quel 
muro; forse, a ciò non avrebbe provve­
duto nemmeno il r appresen tan te del CO-
CER qualora fosse s ta to investi to di tale 
compito, in ogni caso, due essendo i re­
sponsabili, qua t t ro occhi avrebbero po­
tuto vedere meglio di due . 

Par lando di eventi bellici, si è fatto un 
paragone con il XVI secolo, men t r e io 
vorrei riferirmi add i r i t tu ra al Medioevo; 
in quel per iodo oscuro, infatti , esisteva 
un popolo minu to , che nel m o n d o mili­
tare di oggi è rappresen ta to dai giovani 
di leva che svolgono mansioni di came­
riere, cuoco, bagnino, e via dicendo; 
senza di loro il servizio di leva, la s trut­
tura mil i tare crollerebbe, poiché per un 
soldato che viene m a n d a t o a l l 'addest ra­
mento dieci devono svolgere servizi come 
cucinare, pul ire , lavare e s t i rare . 

Come potete osservare, i provvedi­
ment i da ado t ta re sarebbero molt i . 

ANTONIO DE PARI, Maresciallo, rappre­
sentante del COCER. Desideravo affrontare 
tre o qua t t ro punt i che r i tengo impor­
tant i , ma mi rendo conto che il t empo a 
nostra disposizione è mol to scarso e 
quindi cercherò di essere sintet ico. 

Nel documen to predispos to dal CO­
CER e dai r appresen tan t i della leva si 
avanza la r ichiesta di un a u m e n t o del 
soldo; è evidente che circa 4.000 lire al 
giorno sono u n a nul l i tà r i spet to alle esi­
genze di u n giovane di venti ann i . 
Quando però a b b i a m o chiesto di po r t a re 
la re t r ibuzione a 10.000 lire ci è s ta to 
r isposto che pe r u n a u m e n t o di sole mil le 
lire occorrevano 100 mi l iard i ; pe r t an to , 
nel caso in cui la nos t ra r ichiesta venisse 
esaudi ta , ne servi rebbero 600. È assurdo 
che lo S ta to , in presenza di un deficit di 
circa 120 mi la mi l iard i non riesca a repe­
r i rne 600 per l ' aumento r ichiesto. Ri tengo 
che dovreste essere propr io voi pa r l amen­
tari a farvi car ico di u n a tale propos ta . 

Per q u a n t o r igua rda la regionalizza­
zione del servizio di leva, è s ta to obiet­
ta to che spesso è impossibi le a t tua r l a ; 
p robab i lmen te è vero per qua lche forza 
a r m a t a , che può nasconders i d ie t ro l'a­
libi, a fronte di un ' a l t a na ta l i t à al sud, 
della prevalente dislocazione delle ca­
serme al nord . Poiché tale discorso non 
r iguarda tu t t e le forze a r m a t e , in a lcuni 
casi emerge u n a non volontà di a t t ua r e la 
regionalizzazione. Ques t 'u l t ima - a lmeno 
in mar ina , forza a r m a t a cui io appar ­
tengo - viene real izzata pe r i mi l i ta r i di 
leva, se non i m m e d i a t a m e n t e , a lmeno 
dopo cinque-sei mesi , non appena si libe­
r ano i post i , come ho cons ta ta to personal­
men te giacché lavoro al la direzione gene­
rale del personale . 

La s i tuazione è invece capovol ta per i 
mi l i tar i che p ro lungano la leva e per i 
volontar i . È vero che costoro h a n n o u n 
obbl igo diverso r i spe t to ai soldati di leva, 
ma , poiché sempre di giovani si t r a t t a , la 
regionalizzazione dovrebbe essere appl i ­
ca ta anche a loro, t an to più che, se non 
r icordo male , la legge n. 958 lo prevede. 
Al cont rar io , in a lcuni casi , r icor rendo a 
pretest i o add i r i t t u ra a vere e propr ie 
diret t ive, si impedisce la regionalizza­
zione; ciò in base al pr inc ip io secondo 
cui il mi l i ta re è t enu to a recarsi ovunque 
vi sia necessità, anche perché riceve uno 
s t ipendio. Se però i posti disponibil i esi­
s tono, per quale ragione si deve m a n d a r e 
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un giovane di Ta ran to a La Spezia e 
viceversa ? Ol t re tu t to ciò compor t a disagi 
anche economici al giovane mi l i ta re , per­
ché buona pa r t e delle 800-900 mi la lire 
mensil i viene spesa per t rascorrere la li­
cenza a casa. 

PAOLO TESTAGROSSA, Appuntato della 
Guardia di finanza, rappresentante del CO-
CER. Signor pres idente , onorevoli depu­
tat i , nel corpo in cui pres to servizio la 
leva è previs ta sol tanto per gli ufficiali di 
complemento che debbono essere laurea t i . 
Il Corpo della guard ia di finanza non è 
investito, quindi , dai p roblemi che carat ­
ter izzano le forze a r m a t e o l 'Arma dei 
carabinier i . Tut tav ia i giovani finanzieri 
dal diciot tesimo al vent idues imo anno 
p res tano servizio in u n a condizione di 
p recar ia to e in ques ta fase h a n n o gli 
stessi problemi dei mil i tar i di leva. Mi 
riferisco ad esempio al la tossicodipen­
denza: è una rea l tà che si cerca di non 
far emergere , men t r e qualche volta sa­
rebbe meglio, come suol dirsi , lavare i 
panni fuori dal la famiglia. Mi riferisco 
anche al t ema del l 'a lcol ismo. Nella fase 
del precar ia to , a l l ' in terno del Corpo della 
guardia di finanza sono present i tu t t i i 
problemi che r igua rdano i giovani, i qual i 
vengono assunt i a t t raverso un concorso, i 
cui filtri ev identemente non funzionano a 
dovere. 

PRESIDENTE. La r ingrazio v ivamente 
per il suo in tervento . Poiché non vi sono 
ul ter ior i d o m a n d e , d o b b i a m o porre ter­
mine ai nostr i lavori . Ricordo che, in at­
tesa di un 'u l te r iore audizione, che sa rà 
decisa even tua lmente dall'ufficio di presi­
denza, i r appresen tan t i del COCER po­
t r a n n o inviare memor i e scri t te , r iguar­
dant i i p roblemi che a b b i a m o affrontato 
nella seduta odierna . 

Voglio r ingraz ia re tu t t i gli in tervent i 
per l ' appass iona ta e convinta par tec ipa­
zione ai nostr i lavori e r icordare loro che 
il potere della Commissione è di inchie­
sta, m a si può t r adu r r e anche in suggeri­
ment i e propos te al Pa r l amen to , al Go­
verno ed alle a l t re ammin i s t r az ion i dello 
S ta to . La Commiss ione si r iserva, per­
t an to , di riflettere e di formulare propo­
ste m a n o a m a n o che si p rocederà nei 
lavori . 

La seduta termina alle 12,30. 
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